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A NOME DEL FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE DAVANTI A 300.000 MILANESI 

iatti esige da i tre impenni 
V RISPETTO DEL RISULTATO ELETTORALE DEL DICIOTTO APRILE 
2) NESSUNA ADESIONE A BLOCCHI O ALLEANZE MILITARI 
3j REALIZZARE LE RIFORME PREVISTE DALLA COSTITUZIONE 

.MILANO, 12. — 300 mila milanesi 
hanno ascoltato domenica sul tardo 
pomeriggio il discorso dei compagno. 
Togliatti. . Non .solo la piazza dei 
Duomo era colma di gente in tutti 
i suoi angoli, ma anche, per lungo 
tiat'.o, le vie che si diramano dalla 
piazza stessa. perfino in tutta la via 
Mcrcadante e in piazza Cordusio si 
accalcava la folla che ha ascoltato 
il discorso a mezzo di altopananti . 

Quando Togliatti, si avvicina al 
microfono scroscia for'.e e prolun
gato l'applauso dei 300 mila presenti. 

Il compagno Togliatti inizia il suo 
discorso rammaricandosi di essere 
venuto a parlare a Milano solo ver
no la fine della campagna elettorale. 
.. Avevo sperato però — aggiunge — 
che ini sarebbe stato dato parlare a 
Milano un'era o due dopo ' fon. De 
Gasperi. Lo avevo sperato perchè 
credo che sarebbe sta'.o utile alla cit-
tn di Milano e a tutta l'Italia questo 
diretto confronto non di uomini né 
di sti le oratorio, ma di argomenti. 
Ria l'on. De Ga.«rperi non ha volu'.o 
p forse ha temuto il confronto delle 
argomentazioni. Ma ne rincresce as
sai. Ad ogni modo gli dichiaro che 
seno disposto nei cinque o sei gior
ni che rimangono prima del le ele
zioni ad accettare questo confronto 
in qualsiasi città d'Italia e davanti 
a qualsiasi pubblico, accettando sin 
dall ' inizio l ' impostazione che egli 
volesse dare al nostro dibattito. 

DODO aver affermato che in tutte 
le regioni d'Italia che egli ha at
traversato ha trovato che dapper
tutto la mobil i tazione del le masse 
lavoratrici del le città e del le campa
gne attorno alle bandiere del Fronte 
procede in modo superiore a quel lo; 
che ciascuno di noi po'.eva aspettar- ; 
5i. Togliatti dichiara d i - volere 
tirare le évomme della campagna 
elettorale cosi com'è stata impostata. 
come si è svi luppata e come sta ar
rivando al traguardo. Tutti oggi 
si dolgono, dice Togliatti, che la 
campagna elettorale abbia assunto 
un tono eccessivamente caldo e tem
pestoso che impedisce ai cittadini 
di giudicare con serenità posizioni 
polit iche, uomini e partiti. Ma la 
campagna non poteva non prendere 
questo aspetto per il modo violento 
con cui è stata impostata dall 'uomo 
che aveva le maggiori responsabil i-
<*à, cioè dal capo della D. C.. dal suo 
partito e dagli altri partiti ostili al 
Fronte. *•-- - -~ - •-• : - •• 

Al l 'or igine di questa impostazione 
dt aromatica e apocalittica che noi 
abbiamo sempre deprecato, c'è s'ato 
un .errore politico da parte della 
D.C?. « di tutti i partit i avversi al 
Fronte: l 'errore di impostare la cam
pagna esclusivamente o quasi esc lu
sivamente sul tema dell 'anticomuni
smo. • ' r.w..-— --•- — •-

r Questo è «tato un terr ibi le er
rore compiuto dalla D. C . dal Blòc
co Nazionale, dai monarchici , dai 
fascisti, dal partito ftaragattiano e 
dal partito repubblicano. Impostata 
la campagna sul tema del l 'ant ico
munismo, era inevi tabi le che la 
propaganda elettorale di - coloro i 
quali hanno voluto quésta imposta
zione si r isolvesse in un colossale 
e r ipugnante rigurgito di fascismo. 
Chi è infatti, cittadini, chiede To

gliatti. che ha inventato l 'antico
munismo, che si è serv i to per pr i
mo dell 'anticomunismo per semina
re la discordia tra i cittadini, per 
impedire che il paese progredisse 
nella libertà, per dare il primo col
po di pugnale alla democrazia e al
l'unità del popolo italiano? 

Gli allogati* dt Mussolini 
E' stato il fascismo, è stato Mus

solini. La propaganda fascista per 
venti anni non ha fatto che imbot
tire i crani degli italiani con que
gli stessi motivi di cui oggi ignobil
mente si serve la propaganda de
mocristiana e. si servono i parliti 
suoi alleati. Avevamo diritto di 
sperare che dopo la lotta che abbia
mo combattuto per cacciare dal 
l'Italia il tedesco invasore, lotta in 
cui eravamo stati gli uni al f ianco 
degli altri, comunisti e non comu
nisti. avevamo diritto di sperare 
che nessuno volesse farci tornare 
indietro a quel periodo di infamia 
e di vergogna. 

Speravamo che quella esperienza 
non fosse passata invano nemmeno 
per l'on. De Gasperi. né per i d i 
rìgenti degli altri partiti suoi a l 
leati. E quando Ferruccio Parri d i 
ce og?i con tono sdegnato « Noi s ia 
mo pronti, se vi sarà una minaccia 
per là democrazia a sparare di nuo 
vo » io vorrei ricordargli: «Caro 
Ferruccio Parri. chi era con te 
quando si dovette veramente spa
rare per salvare la democrazia? Chi 
erano i primi che trovasti al tuo 
fiancò nella prima linea della lot 
ta per salvare la libertà e la de 
mocrazia? Furono . proprio .quest i 
comunisti ' cóntro i quali oggi tu 
vaneggi di dover aparare. Che il 
nostro Paese venga salvato per 
sempre dal- pericolo che - cittadini 
italiani debbano sparare contro a l 
tri cittadini! ». 

Ac< ennahdo al le invenzioni su l 
Cominforni Togliatti ricorda come 
anche questa storia del le « tene
brose macchinazioni > non sia nuo
va:, la atessa cosa dicevano un se 
colo fa contro i l iberali, contro Ga
ribaldi, contro Mazzini che er i il 
cospiratore tenebroso, onnipresen
te. l 'uomo del Cominform dei 
tenini di allora." '- "-- - * 

« H o fatto un conto — aggiunge 
Togliatti — e mi è risultato che nel
l'Italia Settentrionale vi è in media 
•in comunista per ogni famiglia. Co
me volete, in queste condizioni, che 
attacchi la campagna contro il co 
munismo. quando tutti li conoscono 
t comunisti, sanno che sono persone 
oneste che vivono del loro lavoro. 
che amano la loro famiglia, che si 
sacrif icano per gli altri e non hanno 
nulla né di tenebroso né di miste
rioso? Ma come volete che la ma
dre sia contro il proprio figlio o il 
figlio sia contro il padre, che essi 
possano davvero" vedere nel figlio. 
nel marito, nel padre i l lupo che li 
vuol divorare? No tutta questa cam
pagna di infamie e di provocazioni. 
questo rigurgito di fascismo non a t . 
tacca p iù dopo la guerra di l ibera
zione. dopo che la civi l tà democra
tica è .«tata salvata per eli sforzi 
eroici dei!"e.*ercito del l 'URSS ». 

Forte pressione reazionaria 
sulle autorità [ecclesiastiche 
A questo punto Togliatti tratta di 

un-altro inganno che si è voluto in-
T ?ere ai danni del popolo ital iano: 
I": ecusa mossa da De Gasperi e dai 
v o i contro i partiti del Fronte e in 
r-ófticolare contro il partito Comu
n i c a di essere antire' igicsi. 
- Ma i fatti — chiede Togliatt i — 

perchè non si c i tano i fatti? Perchè 
De «Gasperi non cita un atto, un ge
sto. una parola di un dir igente co 
munista. up gesto dei nos*ro part i to 
che «là offesa alla rel igione cattol i -
c?.? Perchè non ve ne «ono. 

Vi è invece il fatto che noi ab-
b.amo dato un forte dispiacere a Dr 
d i s p e r i quando abbiamo votato 
u.ueirartieolo 7. cosa che lui non 
avrebbe voluto perchè sperava di 
poter cosi continuare la sua cam
pagna accusandoci di essere nemici 
cr'-la rel igione. Abbiamo dato quel 
v - to senza difficoltà alcuna, ma su-
b.to dopo D e Gasperi ci ha al lonta
nati dai governo chiamandovi pro
prio* quei due partiti che avevano 
ie l lato perchè quell 'articolo non fos
se approvato dall 'Assemblea. • - < 
* - * * 
: Anche i beitemmiatori 

con De Gasperi ; 
Ricordo un solo discorso alla Co

stituente che fu veramente ingiur io
sa per la religione cattolica; il d i
scorso di quel deputato il quak- per 
Circa un'ora, nel corso della seduta 
:n cui si dibatteva il grave problema 
del trattamento da farsi ai figli i l -
'rgitt imi. sostenne la tesi che Gesù 
Cristo era un bastardo. Tesi i r r iv* . 
rrrtte, ingiuriosa e blasfema. Vbb$ 
r e quel deputato non era un conni-
n.sta né un socialista, era l'on. Ca-
lc*«o^ depurata del partito di S a n 
gui. Ma subito dopo quel discorso 

' De Gasperi, senza curarsi del le sco
muniche che per lui non hanno va-
lore, ha preso quel partito nei pro
prio governo e oggi dice perfino e he 
bisogna votare per un partito nel le 

EVVIVA ̂  
IL FRONTE! 

D u e s i gn i f i ca t i v i a s p e t t i d e l l a g r a n d i o s a m a n i f e s t a z i o n e 

c o n la q u a l e 300 .000 c i t t ad in i h a n n o f a t t o c r o l l a r e la 

f r o t t o l a d e l l a s c a r s a f i d u c i a c h e M i l a n o a v r e b b e d a t o 

a l F r o n t e d e m o c r a t i c o . - S o p r à i un p a d r e a l z a a l c i e l o 

Il p r o p r i o b a m b i n o p e r s a l u t a r e g i o i o s a m e n t e l a v i t t o r i a 

c h e il 1 8 a r r i d e r à -al F r o n t e , a s s i c u r a n d o p a c e .e g iù - ' 

s t i z i a a g l i i t a l i an i . - A s i n i s t r a : u n a v i s i o n e d e l l a f o l l a 

c h e g r e m i s c e ; P i a z z a d e l D u o m o e l e v ia di a c c e s s o . 

La vittoria del 18 aprile renderà giustizia 
ai la voratori assassinati in Sicilia e in Puglia 
A Lizzanello la bomba lanciata contro un comizio del Fronte ha ucciso due cittadini ejerito 20 persone 
Compatto sciopero di un'ora in tutta Italia -La risposta della Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
a un ignobile telegramma di Sceiba - Il Ministro . tenta disfar disti uggere i manifesti^ che lo accusano 

cui file vi è un deputato che ha det
to quella bestemmia. 
.- Perchè, allora, le alte gerarchie 

della Chiesa, il pai'.ito D. C . o me
glio i suoi dirigenti conducono que
sta lotta contro di noi quando non 
vi è nessun fatto che la giustifichi? 
Lo abbiamo già detto e non temo 
di r ipetere qui quella che ritengo 
esser* la.ver i tà: vi < in questo mo 
mento una fòrte pressione del ceto 
dirigente reazionario italiano sul le 
autor i t i ecclesiàstiche: pressioni che 
si esercitano sul le alte, sul le medie 
e sul le basse gerarchie della Chiesa 
in tutti i modi. Mi r isultano cent i 
naia e centinaia di cas i In cui H 
parroco del vi l laggio è stato costret
to contro il proprio sentimento ad 
obbedire agli ordini che gli vengono 
dall 'alto e che gli impongono di 
schierarsi contro i lavoratori. 

E non sono ordini c h e vengono 
direttamente da coloro che ammi
nistrano i beni spirituali, ma v e n 
gono dalla Confindustria. dalla Con 
fida, dai ceti reazionari i quali vor 
rebbero mobil i tare fino all 'ult imo 
parroco in difesa dei propri pr iv i 
legi ' politici. » economici e sociali. 
Questa è l i sostanza della lotta rel i 
giosa che si conduce contro di noi. 

So che in questa lotta s i è parti
colarmente impegnato il cardinale 
Schuster. per il «uale io. d ice To
gliatti. non potrei che nutrire della 
st ima, se ' l im i tasse la sua attività 
alla difesa della rel igione, alla pre
dicazione della rel igione. Ma poiché 
egli è entrato In un altro campo. 
mi pt i mette di porre qualche que
st ione. Mi risulta che il cardinal* 
Sditt f ter e proprietarie di molte 
azioni ' della Edison. ' che è una 
grande società iadoatriale. Ora lo 
comprendo benissimo che il cardi
nale Schuster, come grande azioni
l a della Edison «la contrario st 
Consiali di Gestione. E' logico, è 
na ta t t lè . é*ti a l t e a in difesa del 
proprio In iet ta le di grande caplta-

(Osattasa sa la--p«g. La estsaaa) 

Domenica sera a Lizzanello. in pro
vincia di Lecce, il lavoratore Ce
sare Trave' e un ragazzo di quindici 

nnl. Cesar* Longo. .-ono stati uc-
cL-i mentre assistevano a un cortìi-
zio del Fronte popolare. Intorno ad 
essi. diciannove contadini si sono ab
battuti al suolo feriti 

In poche ore la notizia del barba 
io crimine si era difTusa in tutta la 
provincia di Lecce, suscitando un'on
data unanime di collera per la fred
da premeditazione e per la crudeltà 
con cui il aclitto e stato organizzato 
e portato a termine. , '" 

Una bomba ad alto potenziale é 
stata infatti lanciata d'improvvido in 
mezzo alla folla raccolta pacifica
mente a l ascoltare il segretario della 
ConTederterra Giuseppe Calasse can
didato del Fronte. L'ordigno e esplo
ro sulla testa del piccolo Longo pò: 
««rizzandogli il cranio, e le schegge 
hanno provocato Intorno al giovane 
un vuoto pauroso seminato di ferii'. 
L'oratore è stato ferito da otto scheg
ge in varie parU del corpo. 

• « Costi quel che costi » ' : 

' Lo slesso Ministro degli Interni 
non è riuscito a trovare In questo 
caso nessuna versione addomestica
ta: niente da parte della popolazio
ne. può anche solo spiegare questo 
atroce delitto; unico movente 6 lo 

odio di parte, sono gli Interessi spor
chi degli agrari che hanno raccolto 
e attuato la parola d'ordine del «vin
cere costi quel che. costi» lanciata 
dal Presidente del- Consiglio. ; . 
• La popolazione è ".in vivissimo fer

mento; nessuna riduci? si nutre ncs " 
ispettóri che Sceiba ha provveduto 
a mandare sul posto e che finora 
hanno solo fermato alcuni qualunqui
sti,- tra cui II segretario della se
zione di Lizzanello, e alcuni elementi 
del Blocco nazionale: troppo alte so

rno le responsabilità, troppo vasta la 
| rete di complicità, perchè gli onesti 
. possano ancora credere a queste ri-
! d'eoi e diaposlzjonl- •• .-. - T 
I Inutile rilevare che questo delitto 
i continua la tragica serie di attentati 
j antipopolari che li governo tollera e 
I avalla con la sua politica, e che 
I continuano con ritmo crescente In 
: «ulto il Paese, senza che mal dei 
colpevoli venga fatta giustizia 

j GIÀ ieri tutta l'Italia, in una gran 
, diosa manifestazione di solidarietà. 
: iia levato con solenne Imponenza >a 
jsua voce di protesta contro g:i as-
.sassinii impuntii del sindacalisti si
ciliani e '! governo che ne ha la 

, tragica responsabilità. 
j ' Dalle 10 alle 11 tutti- 1 lavoratori. 
inelle fabbriche, nelle aziende, negli 
I uffici, nei n«gwJ, nel le campagne. 
; hanno fermato li lavoro per comme-
fmorare I trentasei compagni siciliani. 

' Nei cortili delle fabbriche. le sirene 
hanno chiamato a raccolta gli operai 
che si sono riuniti ad ascoltare la 
parola dei dirigenti sindacali. Nelle 
piazza e nelle strade di tutti 1 prin
cipali centri la popolazione ha espres-
.-Q.in assemblee popolari la sua pro
testa. Riunioni e assemblee hanno 
avuto ìuogo negli uffici. I servizi .pub
blici sono stati paralizzati Partico
larmente commosse e imponenti so
no state le manifestazioni che si so
no svolte m Sicilia. 

Scarsi sono stati ovunque, di fron
te alla gravità della sanguinosa pro
vocazione siciliana. 1 tentativi di sa 

i botare lo sciopero e incrinare la com-
; pattezza del lavoratori. Ovunque la 
azione della polizia rivolta a questo 

- Tcopo o le resistenze padronali sono 
: state respinte in pochi minuti, e 1 
.'manifesti dissenzienti qua e là affis
isi dai dirigenti saragattiani e repub-
< òllcani sono serviti solo a mostrare 
, alla popolazione fino a che punto co
storo spingono la loro complicità con 
i nemici dei lavoratori. • 

i - La manovra di Sceiba "-" 
| A Roma in particolare la polizia 
:è stata mobilitata in tenuta di guer
ra per strappare 1 manifesti che der 
n urici ava no la tremenda responsabi
lità del Ministro degli Interni, la cui 

! effigie e apparsa sui muri della ca-

Von Gasperi è italiano? 
Il dttettnre de! Popolo ha rm-

picQatn una colonna e un Quarto 
del .tuo giornale per affermare che 
i comunisti erano dei falsari e drt 
calunniatori, potcht hanno taccia
to De Gasperi di austriacante e 
hanno denunciato ti vergognoso 
atteggiamento che lo < Schnjt 
fùhrer » tenne come deputato at 
Parlamento di Francesco Giusep
pe. Il direttore del Popolo però 
non ha trotato lo spazio, in una 
colonna e un quarto d' insulti, per 
smentire una soia delle precise 
accuse che V Unità ha portato con-
tro il Prendente del Consiglio r. 
uno solo dei documenti con cui 
l 'Unità ha protrato tali accuse. Di
nanzi a tale imperdonatHle distra
zione. non a nata che rinfrescar* 
la memoria al direttore del Popolo 
e all'austriaco e Fuhrcr » del suo 
partito. 

SOi abbiamo documentato i se
guenti fatti: lì.allo scoppio del 
conflitto fra l'Italia e rlmpciu 
austro-ungarico il partito dt De 
Gasperi fece, attraverso suoi auto
revolissimi esponenti, ignobili at-

' ter mozioni di • lealismo terso I* 
monarchia asburgica e di livido 
odio-cóntro -VJtalta.-ffe sono !«• 

stimonianza le " dichiarazioni di 
Bugatto. di FaidutU e dei depu
tati dittali; dichiarazioni pubbli
che e che furonm largamente sfrut
tate dalVimperatore Francesco Giu
seppe. De Gasperi non smentì mei 
tali dichiarazioni, non usci dal 
nartito ni provvide a fare espel
lere dal partito coloro che con le 
loro dichiarazioni lo asserenano 
all'Austria. 2) De Gesperi du.cnte 
tutto il conflitto rimase nel Par
lamento austriaco ri ricopri inca
richi di fiducia del governo, fu 
membro del Comitato per l'econo
mia • bellica e f Schriftjiihrcr » 
(segretario^ della Camera. Tutto 
questo mentfi gli • italiani dtl 
Trentino venivano deportati e Bat
tisti finiva sulla forca; 3) il de
putato De Gasperi (o Von Uà 
speri, come lo chiamò Battisti ; 
non senti mai tf dovere di affa
mare nel Parlamento austriaco il 
diritto del Trentino di ritornare' 
a far parte della nazione italiana,. 
non protestò mai contro la guer
ra. non pronuncio un» sola pa
rola pet- condannar» l'impiccagio
ne di Battisti, l'assassinio di Sau
ro e di FilzU Risulta dagli atti 

• parlamentari-che-Von. Gaspert. era 

presente, in qualità di segretario 
della Camera, il giorno in cui il 
governo dell'Impiccatore annunciò 
alla Camera il decadimento di 
Battisti dal mandato parlamentare 
e cioè la sua impiccagione De Ga
speri tacque. Sella stessa seduta 
il Parlamento austriaco commemo
rò Francesco Giuseppe. De Ga
speri gridò < errira » con gli altri 
deputati. Non è escluso che sia 
stato liti, in qualità di segretario 
della Camera, a leggere la formu
la rituale, con cui fu annunciato 
Passassimo di Battisti e fu esal
tato rimperatore che l'aveva im
piccato; 4i documenti diplomatica 
— J«i lettera del barone Macchio 
a Bertchold — affermano la fedel
tà di De Gasperi all'Austria e ri
portano le sue dichiaraziont se
condo le quali il Trentino, in.caso 
dì plebiscito, avrebbe optato, per 
ti 901. per l'Austria nel 1911 
i De Gasperi che legge al Parla-

; mento austriaco ti giuramento di 
fedeltà dei deputati trentini al-

• rimperatore. Sempre nel tilt, 
durante la discussioni sulla rem-
cessione della Facoltà • di. Giuri-
• • • • - . - , - • . , - • ' • . ' » . I. ' 
(Coatiams in J.a • « ! • « ' • • cotenna) 

pitale circondata dalle trentasei bian
che crooi recanti i nomi di tutti 1 
trucidati in m'ita accusa. 
• Ma quindi Sceiba, di fronte alla 

compattezza e all'energia della deplo
razione popolare, di fronte all'evidente 
confessione che un simile gesto rap
presentava, si è visto ccslrctto a re
cedere e ad autorizzare l'affissione 
del manifesto Egli faceva poi pub
blicare dai giornali un ignobile te
legramma. indegno di un ministro. 
nel quale, ha tentato con parole In
giur iose nei confronti dei partiti del 
Fronte e della CGIL, di allontanare 
da so ogni responsabilità e di mini
mizzare gli eccidi e ii valore del san
gue versato- Tra l'altro il ministro 
degli Interni -ha sostenuto che solo 
quattro sono 1 sindacalisti uccisi in 
Sicilia, quando Pacciardl due giorni 
prima aveva ufficialmente ammesso 
l'uccisione di almeno dieci dirigenti! 

II telegramma, nel giorno in cui tut
ta l'Italia ha detto basta agli eccidi 
dei lavoratori, nel giorno successivo 
all 'uccisione di due altri lavoratori 
in Puglia, altro non è che un nuovo 
e vergognoso incoraggiamento . agii 
assassini a continuare la loro opera. 

La. C.G-I.L.. presa conoscenza del 
telegramma, ha immediatamente r i
sposto con una lettera nella quale si 
smentiscono le arTermazioru false «lei 
Ministro dell'Ititerno e si protesta 
contro le kisanoazionl Ingiuriose di 
cui la grande organizzazione dei la
voratori italiani viene fatta rabbiosa
mente segno. -

La Confederazione del - Lavoro ha 
respinto «l'arbitraria insinuazione del
l'asservimento della Ccnfederazione 
a partiti politici, mentre, come e 
noto, trattasi di protesta mora>e con
tro gli efferati delitti e le stragi con 
sumati su inermi cittadini * 

e Lo sciopero nazionale — prosegue 
quindi la protesta — * stato deciso 
unanlmente da tutte le correnti con
trariamente alla Sua affermazione, ed 
è pienamente riuscito nel massimo 
ordine ». 

Il messaggio conclude con una so
lenne lezione di correttezza costitu
zionale a colui che dovrebbe essere 
il Ministro degli Interni della Repub
blica Italiana: « La Confederazione 
dei Lavoro, consapevole della sua re
sponsabilità e compresa della gravità 
degli avvenimenti che l'hanno Indotta 
a rivolgere l'appello al paese, si ri
fiuta di scendere sul piano della bas
sa polemica, evidentemente da Lei 
desiderata ». » -

li vice-segretario della C.G.I.L. La-
ma. da noi avvicinato, ci ha dichia
rato a proposito dell'Indegno tele
gramma del Ministro degli Interni: 

• La CG.I.L. è altamente meravi
gliata del telegramma del Ministro de
gli Interni. Il Ministro dell'Interno. 
infatti, è arrivato ai punto di affer
mare che 1 comunisti siciliani pro
metterebbero l'àncohimltà agli assas
sini in caso di vittoria del Fronte, 
per assicurarsi il voto 'del le loro fa
miglie. Si tratta di una volgare e ri
dicola calunnia, che Sceiba tenta di 
contrabbandare insinuandola ne l testo 

di un telegramma Indirizzato ad una 
Organizzazione indipendente da qual-

(Contlnna. In J.a nag., 2.a colonna) 

IL DISCORSO PI IEKI ALLA KADIO 

Nenni denuncia 
le iMiMfTe tfegli inperalisfi 
Parlando itti »«ra alla Radiri sulla po

litica e»ter* che il Irnnte demofratirn 
propone al Ptttt. il còmpazao >eooi ha 
rilevato come le erezioni del 18 aprile 
interessino i circoli con»er*atori mondia
li soprattutto ia riferimento alla polmo
ne che l'Italia auomrrà aeì confronti 
dell'intito r:ioliole di aderire al Blocco 
occidentale di jrurrra. •-. .-• —-•• 

A questo proposito il cctnpagao Nrnm 
ba dichiarato che la vittoria del Fron-

Compagni. affiggete dovun
que il manifesto riprodotto in 
IV pagina che denuncia la re
sponsabilità di Sceiba per gli 
assassinii di Sicilia, e che Scei
ba ha tentato di far strappare 
dai muri della Capitale per 
sfuggire al giudizio della popo
lazione! 

te. fé pare non «Itererà i rapporti ' di 
forza ir» te nazioni tul piano europeo 
e mondiale, renderà irnpo»*ibile ti irn-
tatito reazionario di fare della no>tra 
Peninola una base Hrategica della cosid
detta citili* occidentale e boritine, h' 
i>er quoto che i circoli imperialistici di 
tutto il mondo, appoggiati dai »oci«tyie-
mornhci, combattono aspramente -il 
l rome. ' • 

In reciti, ha concludo Nenni. con YsAe. 
'ione al Blocco incidentale, il notlro 
iiopolo Terrebbe abbacato al ranrn di 
legione straniera e condannato a combat
tere per gii altri. 

FEK IMPEDIRE LORO DI VOTARE 

i L'Awirla negai!fransiro 
ioH Mw in Cerolovwiii 
PHAGA. IJ. — la legazione aaMna-

ra di Tra;* ha praticamente negato il 
»i«To per il pa*»a?éin in Austria--a nu
merosi lavoratori italiani emigrati in Ce. 
cmlosacthia. che hanno de< i«n di", rien
trare ia Italia per -cutqpiere il 16 aprilo 
il loro do»ere di elttfon. ._- -

L* 'reazione auMrui.V ha infatti ri
sposto che il siilo terrebbe loro cont^J-
MJ per una siala •occt»;iT« al I* aprile. 

I laboratori italiani, però, giungeranno 
egualmente in tempo per .le «-lezioni, no
nostante siano rostrrit» a reimpiere -un 
siaggio piò lungo e d»*pendio»o. . • 

Grande vittoria elettorale 
del partito comunista francese 

- - • . 

( on una percentuale altissima di votanti il Pt ha pro-predilo ilell'S 
per cento, mentre gli altri partiti hanno perso dal 7 al 2 per cento 

DAL NOSTKO COMUrOftDEIITE 
PARIGI. 11 - i l P. C. francese ha 

ottenuto una iworo oraridc ci t lor i j 
elettorale. Dopo f« fiacre. Maiako), 
Versailles, H P.C. si è ni iowmti i i* 
affermato, distaccando tutti gli alin 
parliti ed aumentando t propri suf
fragi alle eiezioni amministrative di 
Eperncy, svoltesi ieri nella calma e 
nell'ordine 

La pvrtec'pattont eie* tarati ha su 
peroro tu l le le cifre precidenti: Si 
per cento del corpo efeltorafe. 1 co
munisti hanno ottenuto da solt il 
3J per cento dei suffragi (cifra pre
cedente 30 per cento), mentre > de-
oofl'sti sono sceti dal 31 7 per cento 
al 24 4 per centd, lo MtXP dot 13 6 
per ccn'o ol 11.4 per cento ed i 
«ocicfrt/ormuiti dal I4ji per cento al 
9 per cento. 
• Malgrado t'aumento del numero dei 
botanti solo t PC ha aumentato • con-

miderevolmcnte la cifra assoluta dei 
'propri suffragi: gli a'tri partiti non 
'• solo non hanno guadagnato nulla da 
i qua:a più interna partec'pai'orre e-
, ictlornfe. ma uni parte cons'dcreco-
• te dtgli eiettori degollisti, dtmocri-
i strani e soctafrijorm'sff, hanno ab-
' band ori r, io i .'oro p.rttt» e 'si sono 
i schierati col solo partito di sfn'stra 
i che esiste oggi in Frnnaa: il PC 
; Questo fatto, inoli re «mentisce an
cora una volta in pimo la tesi, dei 

i gruppi reazionari chi • una maggior» 
' partecipazione alla urne favorisca In-
; talmente%t parlili ai destra 
j Ad Epernau, come a Le Hovre. gtt 
ex cstens'onisli hanno votalo p*r • n 

! FV.Ttilo comun»ila' 
I Ed A fatto più notevole dette eie-
• zioni di Epcrnay e che fi 40 per cen
to deoii e.'ctrorf socialrt/ormistl del 

! 1347 ha votato per il PC. -• " » ' 
: * -'.' LUIGI CAVALLO 
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I DOCUMENTI VATICANI ronaoa rf I Roma 
« » . " • 

UN C0A1UNICAT0 DELLA SEGRETERIA DEL FRONTE CO.MF/SI VOTA PER LA CÀMERA 
, / ' » un pr imo, tempo il Vat»c;»io. «a 
.Democrazia Cristiana, t sarauaf.iam, e 
tutte le forze colpite sul'v'vo ualla 
pubblicizione dii d o c u m e n t i che nati 
no posto in luca l'ingerenza in.o.le-
rabilc della Santa Sede nella poii-

. tua italiana, si erano affannale nel 
tintore di dimostrare che Quella pub-
blieizioie era da at t r ibuir* ! a l l 'Edi to
re Einaudi, L'oniuu'sta e che tu Caia 
Editrice Scoc non esisteva; e ciò un -
cura pr ima di esaminare la pubb.'-
fazione! Poi. «coper to che la Casa 
.'.v'zzsn Svoe csisif.ua do molt i ann i 

' ed era gestita non da comunis t i ma 
da socialisti d! destra. « l'Osservatore 
Romano v camo 'ò tono e passò a dire 
che si trattava' al • massimo di un 
diario scipito e non • cer to di una 
documentazione. E via via tentarono 
ancora altre strade: e ora sono g iun 
ti, visti miseramente /a i t i t i tut t i que 
st i 11»ita:lui. al colpo (/rosso, alta c*r-
ta giocata in extremis, all'arresto cioè 

. e alla cosidetta * confessione » della 
: spia dell'OVRA Viratilo ScattoldH, 

Old redattore dell'* Osservatqre Roma-
' no» e dcl l 'cAuuei i i re d'Italia*, perso

naggio legalo a filo doppio con eie-
menti radicali e suscettibile di ren
dere qualsiasi servizio. • 

Questo e il co lpo d i scena ìu cui 
— perduta del tu t to la lesta — han 
no fatto assegnamento i signori DC. 
Poiché la confessione è la rtgina del
le prove essi hanno pensato: basterà 
trovare un qualsiasi arni se .clic si d i 
chiar i reo del • malfatto perchè li 
(/rosso pubblico beva la s t o n a de l la 
falsificazione e non se ne parti p i ù , 

> e perchè ami la partita si chiuda u 
nostro vantaggio. 

Sznonchè i signori DC hanno d i -
tnpàiicato un particolare di un certo 

*• interesse. Mentre l'arresto e la cosid-
dcttt t « con/cjs ior te » del ta spia dil-
VOVRA Virgilio Scattolini • sono av
venuti net momento giusto per i DC, 
nel momento più favorevole — c ioè 
lo stesso giorno- in cui usciva quel 
secondo volume che tagliava netto su 
tutte le male impostate e goffe pole
miche precedent i — il * Popolo » già 
nel numero di domenica 4 apri te si 
era imprudentemente scoperto dicen
do di conoscere per nome e coguo-> 
me. per indirizzo e per fisionomia 
l'autore della pubblicazione, sin da 
allora identificato m una ex svia del
l'OVRA. 

Ora come mai è a v v e n u t o che ' 7' 
giorni primo il sedicente autore del
la fastidiosa pubblicazione era già i-
dentificato. e si è aspettato ad arre
starlo - e a farlo comp iacen temen te 
confessare tutta um intera settima
na? Come mai questo arresto è av
venuto ne l (riorno stesso in cu i usci
va il secondo volume, la par te p i a 
documentata ed ormai •. inconfutabile 
della pubblicazione? 

Tutto, questo puzza di puer i le espe
d ien te ad un miglio di distanza, e 
nessuno abboccherà all'amo. E' evi
dente che si è voluto ad ogni costo 

• imbavagliare, soffocare lo scandalo. 

; LE VINCITE « S ISAL . 

1.290.952 ai 12 
e 30.949 agli «11 » •:-i 

Il Questore Polito 
denunciato alla Procura 

v- ( C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1. pag . ) j 

siasi par t i to co l i t i co e d est ranea al la 
lo t ta e le t to ra le >. • -- * -• 

D a par te s u a l i F r o n t e Democ ra 
t i co Popo la re h a apor to d e n u n c i a 
c o n t r o 11 Q u e s t o r e per l 'o rd ine d a t o 
di d e f i s s e r o c o n la forza il m a n i f e 
s t o su l c r im in i deg l i agrar i s i c i l i an i . 

Il Ques to re h a t e n t a t o di g i us t i 
f icare 11 grave arb i t r io c o n il p re tes to 
c h e n o n s i sarei be t r a t t a t o d i m a n i 
fes to e le t to ra le e c h e 1 s indaca l i s t i 
ucc is i i n S i c i l i a n o n sarebbero 36 . 
m a IO La d e n u n c i a , c h e è d i re t ta a l 
.Procura tore , de l l a . RepubbJ iaa . . maitre 
Invece in r i l ievo c h e i l m a n i f e s t o è 
p i e n a m e n t e e le t to ra le . i>erchè er l t i -

DKRBT HtKTTORAI.F.. - l.'orirnl,n>,ntn * - i . | | * u n o d e i * , l ù , n o t i c a n d i d a t i di u n a 
In giurate ri. ieri .li le «fiutati qunutioni: l , s t a c o n c o r r e n t e e lo c r i t i ca perso-

tr fronte ftunomtiro Pop..Ure .-tn.ì | na l i nen te p e r i l m o d o c o m e eg l i h a 
. . Di-morrizia Cristian* . _' Iti'J .; a f f r on ta to la s i t u a z i o n e - de l l ' o rd ine 
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MILANO. 12. — La s o m m a tota le 
a d ispos iz ione de l concor ren t i al la 
S1SAL è r isu l ta ta ques ta se t t imana 
di l i re 116.185.747 cos i sudd iv i sa : li
re 1.290.952 a c i ascuno de l 45 dodic i 
e l i r e 30.949 a c i a s c u n o de l 1877 un 
d ic i . 

MTROPIEM 

Tutii i cittadini chiamati a vigilare contro ogni tentativo allarmistico-Demo
crazia Cristiana e destre alla ricerca di un nuovo "incendio del Reichstag.. 

FACSIMILE 

. '• '- .'»" ì t 

La Segreteria del Fronte Demo
cratico Popolare ha diramato ieri se» 
ra un comunicato a tutte le segre
terie rionali, comunali di azienda e 
di categoria del Fronte stesso che 
riproduciamo integralmente: 

« Da p i ù part i v i ene segna la to a 
q u e i l a Segre ter ia l ' in tensi f icars i de l 
la campagnu di m i n a c c e e ili ca lun
n i e ria par te di o ra tor i de l la D . C . 
de l la M a n o Dest ra , del M . S . I., del 
B l o c c o .Nazionale e del V. R. I.. e di 
cand ida t i , p ropagand ig l i PII j t l i v i i t i 
de l l a D . C . 

In qu:i; i tu l l i i c o m u n i ilei Laz io 
ver i e falyì m iss iona r i e preti inv ia t i 
ad a iu tare le pa r rocch ie nel la ron -

d u u z i o u e de l la campagna e le t t o ra le 
a favore del la* D . C , fanno c i r co la re 
la voce t h e la v i ta di q u o t o o di 
que l l ' a l t ro g rande pre la to o add i r i t 
tura la vi ta d e l . P o n t e f i c e è i n pe r i 
c o l o , m a c h e p e r ò tu t te l e m i s u r e 
sono «tate p re te i dal gove rno -. pe r 
•ven ta re qua ls ias i a t tentato. ' ' ' " 

La se t t imana scorda era stata lan
c iata la < no t i z ia che • i l •-• Pon te f i ce 
av rebbe lanciato l ' I tal ia e che l 'ono
r e v o l e D e Gasper i - aveva dec iso di 
fugg i re p r ima de l 18 apr i le , pe r sot
trarsi ad a l len ta t i che sa rebbero stat i 
preparat i con t ro di lu i . 

Questa Segre te r ia r i t iene oppn r tu -
no e necessar io met te re in guard ia 

j ORRIBIIE FINF'DI UN VIAGGIO IN; AI REO . 

Una famiglia precipita dai cìe'o 
nelle acque del laoo di Albano 

t u l l e l e o rgan i zzaz ion i d i base del 
F ron te e codes te Segre te r ie con t ro la 
campagna di no t i z i e di voc i d i at
tentat i a persona l i tà po l i t i che e re
l i g i o s e e d ai l u o g h i sacr i , p e r c h è essa 
p u ò nascondere, la vo lon tà e la dec i 
s i o n e da par ie d i avversar i de l P ron 
te d i o rgan izzare e f fe t t i vamen te qua l 
che a t ten ta to , sul t i po di q u e l l o de l -
l ' i n cend io de l . R e i c h s t a g c h e possa 
poi g ius t i f i care il ten ta t i vo di app l i 
care " p r o v v e d i m e n t i - repress iv i ne i 
con f ron t i d e l l e o rgan izzaz ion i d e m o 
cra t iche e magar i i m p e d i r e l e «tesse 
e l e z i o n i de l 18 ap r i l e . ,, - , 

Ques ta Segre te r ia ' pe rc iò i nv i l a i 
Front i loca l i 'ad in tens i f i care , spec ie 
in ques t i u l t im i g io rn i che ri sepa
rano da l le e l e z i o n i , la v ig i l anza de
mocra t ica e d a far le pe rven i re tu t te 
q u e l l e no t i z i e , voc i , d i ch ia raz ion i di 
ora tor i , pre la t i , p ropagand is t i , a t t iv i 
sti d e l l e l i s te avversa r ie c h e p o s s a n o 
ch ia r i re l ' even tua le p i ano p rovoca to 
r io e qu ind i la poss ib i l i t à di s v e n 
tar lo . 

La Segreteria > 

® 
•? 

'•'L'n gtn\c uiciilcntc a rm i si è verifi
cato a uir/zogiornu ili ieri a Castclgan-
ilulfo. L'n acrro-lH'i-ì. tipo < Ciro;;mi ». 
ilccullatu dall'arroporln «li llnma diretto 
verso Napoli è precipitalo da mille me
tri ili altezza .sul lupo di Albano, ina
nimandoli imiiirdiatameiitc. ' ' • ' ''' 

I.'opcra di -incorai) dei paesani e dei 
vigili accorsi da Itiinia. ha portato al re
cupero di diir cadaveri. Dai documenti 
rinvenuti sull'acqua si è appreso che a 
bordo >i Irovnva l'ine, aeronautico Bru
no Palermo, con la moglie r j due figli 
ili tre anni e di un unno e mezzo. 

1 corpi trovati sono quelli della si
gnora e di un > bambino. Continua ala
cremente l'opera por il recupero delle al
tre salme e dell'apparecchio, onde poter 
accertare le cause del sinistra....:_ . 

Agenti! Per /« rosfre Ugniti, cernir» eli r i mmni* m r**r*i«r* manifesti: 
VOTATE GARIBALDI • VOTATE fROHTE DEMOCRATICO 

p u b b l i c o i n S ic i l i a . Il m a n i f e s t o re
ca le Ind icaz ion i p rescr i t te da l la leg
g e e n o n c o n t i e n e n u l l a c h e possa 
m e n o m a r e le forze di Pol iz ia . •• 

P o l c h e l 'o rd ine d a t o dal Ques to re 
r app resen ta u n a t t o d i g r a v i s s i m o 
arb ' t r 'o c h e tu rba il l ibero s v o l g ì m e n . 
t o de l l a c a m p a g n a e le t to ra le i l P r o n 
te h a d e n u n c i a t o il f u n z i o n a r i o al 

Verso le ore li di ieri un ignoto, qua
lificatosi per funzionario della R.A.I., te-

sens i del l 'ar t . 73 dell'» legge e l e t t o - ilefona va alla famiglia del candidato del 
ra le (T; U. . 3 febbra io 1948. n. 26) 
con l 'aggravante di cu i al capoverso 
de l lo s tesso ar t i co lo . •- - ••••--

C o n t r o le v i o l enze de l la Po l i z ia h a 
pu re p r o t e s t a t o la redaz ione del g io r 
n a l e « La R e p u b b l i c a d ' I ta l ia ». i l cu t 
reda t to re E n z o Pogg i è s t a t o a r res ta -
t o da a l c u n i a g e n t i c h e r i t e n e v a n o 
c h e fi g io rna l i s ta avesse f o tog ra fa to 
fili agen t i s tess i men t re . s t rappa
vano m a n ' f e s t l de l P ron te . Il co l l e 
ga Pogg i è s t s t o b r u t a l m e n t e p e r c o s 
s o d a u n po i ' z i o t t o . - . 

Doman i a Roma. In segu i to a q u e 
s t 'u l t imo arbi t r io del m in i s t ro Sce iba . 
avrà ".uoaò un g rande comiz io nel 
qua le par lerà al la popo laz ione 11 c o m 
pagno Per t i n l . E il 18 di apr i le sarà 
:a v i t t o r i a popo lare che r i sponderà 
3 Sce iba spazzando v ia il gove rno de l 
l 'odio di par te e r endendo g ius t i z ia 
ai cadut i pe r la causa del lavoro . 

CINISMO DI UN IGNOTO 

Il candidato Mercatelli 
dato per morto alla madre 

Fronte per la Camera dei Deputati In
gegner Ivan Mercatelli. 

innunciava con garbate 

Successo della Mostra d'Arte 
: ; del l .D.P. al Salario.. 
L'interesse: che la -Móstra d'Arte con-

temporà*nf%-brg*ìii»z«ta'«A:if>r d»I K.p.P. 
-Salario-Verbano nei locali di via- Serbi
no 43-A . hk destato è Tcrasnente lusin
ghiero. ' :' ••- • '-• •' •' 

Domenica si è svolta uaa grande fe
sta a cui ha partecipato numeroso' pub
blico. Come è noto sono - est/osti Ito 
quadri di noti artisti contemuuranci co
me Cuttuso, Omiecioli. Ma/zullo, Stra
done, ecc. 

La Mostra resterà aperta fino al 19. 

.Vv.'-Tentato suicidio ;v 
di u n g i o v a n e d i soccupa to 

La sene dei tragici suicidi provocati 
dalla fame e dalla disperazione procede 
con una continuit i csasoerante. 

Ieri è «tata la volta del giovane pitto
re disoccupato, tale Agostino Barretta d: 
anni 25. abitante io vicolo Moroni < 16. 
il quale ha .tentato di togliersi In vita 
inferendo tintura di jodio. 

Soccorro prestamente dai famigliari, lo 
Memorato ragazzo è stato ricoverato al
l'ospedale di S . Spirito, ove • giace in 
«rnvi condizioni. 

te pei 
cr Ivi 

Lo sconosciuto annunciava con garbate 
frasi di circostanza che il Mercatelli, do
po la conferenza tenuta da Radio Roma, 
era stato colpito da un grave -malore. 
e giaceva in fin di vita all'ospedale. 

Poco dopo (inviato sempre. dal solito 
ignoto) si presentava presso la famiglia 
Mercatelli un incaricato di una nota 
ditta di pompe funebri , per le bisogna 
del caso. •'-"• 

La meschina azione fatta ' con freddo 
e calcolato cinismo ha avuto l'unico ri
sultato di addolorare profondamente una 
sposa e di provocare un forte collasso 
nervoso alla madre ottantènne dell' inge
gnere. 

L'anonimo criminale " può essere sod
disfatto. Senza commenti. • 

Cont ra r iamente a quan to av
verrà per le e lez ion i del Sena to , 
le , cu | schede var iano a seconda 
dei col legi - e le t tora l i , le schede 
per "la Camera del depu ta t i sa
ranno Ident iche in tu t ta la cir-
cb ic r l z lone e del tu t to s lmi l i a 
que l la che pubb l i ch iamo . 

A n c h e Inta juesto caso l 'e 'et to-
re per da re - l ì suo vo to al Fron
te Democra t i co Popo lare dovrà 
t racc iare s e m p l i c e m e n t e un se
gno di c roce sul s imbo lo ili Ga
r ibaldi c h e si t rova al p r imo 
posto. 
..Chi vorrà dare ino l t re il p rò - , 

pr lo voto di pre ferenza a qual
che cand 'da to potrà segnare i l 
cen t ro de ' ia scheda ne l lo spaz io 
a l l 'uopo r iservato il nome •» Il 
cognome, il so lo c o g n o m e o II 
numero di Usta che figura accan
to al n o m e del cand idat i . I vot i 
di p re ferenza non dov ranno su 
perare il n u m e r o di quat t ro . 

E' bene però che pr ima ili da
re Il loro vo to di pre ferenza gli 
e le t tor i si ass icur ino che II nome 
che essi In tendono vo tare figuri 
rea lmen te su l la l ista del cand i 
dati con t ro l lando lo sul le apposi te 
INte e let tora l i che sono state 
affisse per la c i t tà e che si t ro 
ve ranno . a n c h e nel l ' In terno del 
segg io . 

Questo a l lo scopo di ev i ta re 
c h e qua lche e le t to re dia II suo 
vo to « . . q u a l c h e no to esponen te 
del F ron te che non figura sul la 
l ' i ta del cand ida t i c o m e e il ca-
«o. per e s e m p l o del compagn i 
D'Onofr io, Ter rac in i eri altr i che . 
essendo senator i di d i r i t to . Itati 
no r inunc ia to a'Ia cand ida tura . 

Pr ima di da r * le p re fe renze. 
ass icurars i pe rc iò che u nome 
del cand ida to c h e si vuo le vo 
tare figuri rea lmen te sul la l ista. 
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Pretura unificata di 
ESTRATTO DECRETO PENALE" 

VOTI DI PrtETERENZA 

AUW£ e Ctfwmt. o 4U*wpu 

4&VVU4. * cocusf*<. o lumi/lo 

DOPO IL 18 APRILE NON SARA' PIÙ' COSI' 

i l i 
Tali» l'tz icrsaialt l i l la • Mutatili - fi-

en t i ftrtt l i l la e i i t i t ta ia d i p i n t i t i i 
es imala é ' u i t i i t ptr atrctl if i 14 n i 1» 
cali 111 CML alla irt 9. 

Di* lai s i i l i t i scrittiri «VH'.tarrira del 
Sud e *>pntito ilei Partito coauauu liratiliaaa. 
Jo.-jr Anido i f iuto a tosa, pratrsieat* 
Itila Francia II vco viagjto è ii rclatioa' 
cna aia raspa/..'„ / soIiJuifU draocratiea 
tra )l i Diurni ' --;.-ua vtr«<> le priae vit-
tisr Iella per>z.- ̂ i:-je - i^rd-xaierirasa: - l a ! 
porrà r«(i|-> N'era!* al srfrttario 1*1 Partito 
csmaSiM» »ra<iluJB Lai» Carlos Prestr*. 

Dia i l ic i setrta haixo rorosato il hm sa-
31» i'tsattt Eje» VrjjMviisi e \irlr Lesa. 
Agli sposi Tiusjiao ali injari Moliti . le 
• l la i tà •. 

I L N O S T R O C O M P A G N O E . G . 
g r a v e m e n t e c e i p i t o d a l .b .e . h a u r 
g e n t e b i s e c a * «li a t r e n t e a i i c i n a . 
E g l i a i rivolte » « l ' U n i t i > s e l l a 
a p e r a a n c h e la a e l i i U r i e t à p e n e -
l a r e d i f a c c i a r i t i n g e r e i{ p r e s i * * * 
f a r m a c e . G ì r t a m e l ' a p p e l l * a t a t t i 
i I e t ta r ! a f f i n c h è n e * rea t i na i a a e n -
a ib i l i a q a e a t a d * l * r * s a m a n e c e a -

! s a r i a r i c h i e s t a . 

per gli eccidi dei Sindacalisti 
- Il repokblicano Facchinetti proibisce la manifestazione al Ministero della Guerra 

I ta to onera i , i rnpiee^t i e tecn ic i ad « M *"", ^ f T i " 1 ^ a i g ? , p p ' .CÌ," 
«sere v ig i l an t i , p ron t i e dec is i per P l ta l i s i i c i reapousablH d g I ecc. 'di. 
l i fendere con tut t i i • me22l d e m o - esa l tando gl i a t t i di sabo tagg io e l n -

' Lo sc i ope ro gene ra le d i p ro tes ta d i 
un'ora pei .g i i ecc id i deg l i o rgan i zza 
tor i - a indaca l i e de i lavorator i , a v v e 
nut i i n S ic i l i a e in a l t re rea lon i d ' I 
ta l ia , h a a v u t o luogo in tu t te le of
ficiti;. a z i ende e uffici: v i h a n n o pa r 
tec ipato. anche i se rv i z i pubb i c i . 

N e i - luogh i d i l avo ro o i ù impor 
tant i . incar ica t i d<?:ia C .dX. h a n n o 
1 Lustrato !« cause p ro fonde c h e or i* 
g ì nano gl i assass in i , le rag ion i de l i e 
p ro tes te , la g rave responsab i l i t à d? l -
l e a u t o r i t i c o m p e t e n t i e h a n n o s o . l e -
c 
ex? 
d _ - -
crat ic i e cos t i tuz iona l i le iber tà e la 
v i ta de i la\*orator|. • i -> 

Gl i o ra to r i h a n n o a n c h e ' ch ia r i t o 
c o m e s o l o la r e a l i / z a z i o n : d i p ro fon 
de r i fo rme d i s t ru t tu ra de l l ' economia 
naz iona le può garan t i re un 'af fe t t iva 
l iber tà e democraz ia i n I ta ' ia . 

N o n s o n o m a n c a t i i t en ta t i v i d i s a 
bo tagg io al la man i fes taz ione . Al M o 
' m o e Pas t i f i c io Pan tane ì la 1» d i r e 
z i one ha i m p e d i t o la r i un ione e n t r o 
l 'az ienda. L e maes t ranza al lora h a n 
n o o rgan izza to un g rande c o m i z i o * ' -
l 'es terno. P\ qua le ha pa r tec ipa to !a 
popo laz ione . 

Al la Ve t r - r i a San Pao lo le m i e -
• • ranze h a n n o s v e n u t o il t e n t a t i v o 
de l d i r i gen t i de^a Az ienda di i m o * -
d i re la m a n i f e s t a z i o n e . U qua le . I n 
v e c e . ha a v u t o l uoeo en t ro lo a ta -
b i ' l m e n t o . Al la S o g e n e . npta aoc ie tà 
legata al la f inanza v a t i c a n a , il d i r e t 
tore ha seques t ra to 1 man i fes t i d»l!a 
CGIL , m a g?l opera i h a n n o r i spos to 
Vr»n un c o m i z i o di p ro tes ta . 

Le manovre di Facchinetti 
AU'A.T.A.C. P r e n e s t i n o l 'Jng. ; Cu -

sani ' ha obb l i ga to , c o n l ' In tervento 
del la forza pubb l i ca , d u e lavorator i 
a s t r acc ia re i l m a n i f e s t o de l la C.G.I-L. 
La C o m m i s s i o n e In terna e 11 S i n d a 
ca to h a n n o e l e v a t o un 'energ ica p r o 
tes ta con t ro ta le a b u s i v o i n t e r v e n t o . 

A!1'A.C.E.A. la d i r ez ione ha p ro i 
b i t o !a man i f es taz ione , fo rse pe rchè 

'.a G i u n t a - C o m u n a l e ha v o l u t o da re 
p rova d i fede l tà a l l 'on . Sce iba . 

A l M in is te ro de l la Gue r ra il r epub 
b l i cano Facch ine t t i n o n ha pe rmesso 
ag i i Imp iega t i d i r iun i rs i a l l ' in terno. 
A l cun i a i t i f unz iona r i h a n n o anche 
ten ta to di i n t imor i r e I d ipenden t i . 
La Camera del Lavo ro ha r l c h l - s t o 
Ulter ior i i n fo rmaz ion i pe r c o m p i e r e 
un passo ufficiale p resso il M in is t ro . 

La s tampa g o v e r n a t i v a del la sera 
ha vo lu to ancora urta vo l ta d lmos t rà -

c l t ando al !a d i v i s i o n e de l lavorator i 
L'on. Sce iba ha accusa to il co lpo ten 
tando di d imos t ra re c h e I mor t i s o t 
to di lu i s o n o m e n o di 36 e of fen
d e n d o la m e m o r i a deg l i assass ina t i . 

Anco ra poch i g io rn i e po i le s c h e 

de fa ranno g iud iz i? , di ques to s c o n 
c io ve rgognoso dr>i mandant i e re
sponsab i l i d i rè t t i e i nd i re t t i ds l san 
gue ve rsa to da opera i * con tad in i . 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
UB compostati igni commijjicat i i le rn alla 

Camus Iti lavoro. Officio Stampi, ptr co 
nioitt t i iai. 

1 Dismipati - Etiti ària, uj'ji nr» |S, B->it 
rompagli 19. p'-r igginroamml» (.«aitato di 
fe-<a. 

Csmoissilii interne laboratori Itun». njj: 
orr 1S.3U" f.l.L. 

Citnaitsioii intirai isrlallnrjirhe. - nrrco-
lrdi II ..re |S f.rl.U 
- Coaniiiioni intcrai eii;l:. «<ni n-.t 17 f.l.l.. 

Siil icita Poligrafici i carili - Qi:"ta fri 
a'i4fa^lfa della rat«prn Iin >tiplsTi nei \ns\: 
•infiali alle »rr 1T..".0. 

CANDIDATI DHL FRONTE PFR IL SliNAM) 

il 
MAKIO MONTE81, n a t o a Roma 

nel 1892. è cand ida to de: F.D.P. al 
S e n a t o (VITI Co l l eg i o ) . Spec ia l i z 
za to ne i s e t t o r e tu r i s t i co , egl i è. 
ogg i v i c e D i re t to re G e n e r a l e de l ia 
C.I.T. Cu l to re di s t ud i le t terar i . 
s to r i c i e fl.osofici. ha pubb l i ca to n u 
m e r o s e o p e r e d i t ea t r o , fra cu i le 
t raged ie su Dan ton . Grego r i o VII . 
G i u l i a n o l 'Apostata « Savonaro la . 

An t i f asc i s ta s e r e n o e cos tan te eg l i 
ha p re fe r i t o la v ia de l ia s o l i t u d i n e 
ooe rcsa a que l la s e r v i l e e d ob l i qua . 
d o v e a v r e b b e r o p o t u t o br i l la re i 
f rut t i del s u o i n g e g n o e dei s u o la
voro . Il 9* o t t ob re del 1922. per p o 
c o non c i r i m i s e la v i t a , p reso c o 
m e fu di mi ra da l le m a s n a d e fa 
s c i s t e nel c i n e m a S a l a r i o d o v e s i 

iere 31. Molatesi 
era r i fug ia to nel m o m e n t o del loro 
ingresso in Roma. Si m a n t s n n e po i 
s e m p r e in con ta t t o co-i I c o n d a n 
na t i . pò . i t i c i ed a iu tò par t ico lar 
m e n t e I conf inat i . Sub i eg l j s tesso 
perqu is i z ion i ed ar rcs io . per cu i d o 
ve t te s c o n t a r e tre mes i di r ^ - lus io -
n e e u n a n n o di condi ì iona ' .e . D o 
po aver a t t i v a m e n t e par tec ipa to a l 
l 'az ione c landes t ina an t i fasc is ta , 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
sa 

*'J inigtioìi oimi . : 

della noUia vita.. 
Kore nrrnatéastiat "' a Oscar • hanno 

consacrato ti successo e la riuscii» artt-
v stira di questo film, tn « s o William 

Wvlrr ha rirrrsato prr intero la pro
pria nraanns. te proprie esperteazr. Il 
proprio senttmento democratico e socia
le. raccomando la .«torta di tre reduci cht 
rappresentano altreuantl aspetti, certo 
non l soli, di quello che e ti problema 
deli» .imobtlitartotv tn America. -

Al iFrrdrlc March». Fred fDana An
drews) e Horarr (Harold Russell) s'incon
t ra lo r diventano amici nell'aereo che. 

^ d.ipr» cinque anni di servirlo militare. 
- Il riconduce a rasa. Al rrtrovo ts ramt-

«rlla e II posto in banca, ma nelle tue 
runrton torà vorrebbe trasportare il senso 
di .«oiidarteta umana acquistato sai cam
po di battagli» Non può e per la prima 
volta comprende con chiarezza qrra't sta
no I principi! regolatori del cosldettf affa-

•-', ri. Fred scopre che la moglie i t i» sposato 
,*- ~ solo per percepire gli assegni di famt-

cli% Per Romer, roflne. si tratta di 10-
'••" parare un complesso di tnferlortti, dert-
>< vatofit dalla perdita di ambedue te mani, 

che ali impedisce di chiedere tn sposa 
;.ì , l s rarazza che lo ha aspettato. 
;'•'. TI problema, della sinobtinaztone dere 
\C ' ' e.v»re"Ter»mente an*«scloso tn O S A . se 
'Ai-' ad esso ti cinema suole cosi eaplosa-
&?; mente Ispirarsi, seppure spesso solo per 
'/_ t rav iarne I termini. Reduci erano 1 pro-
>:>' . ta«nnt<tl di «Odio implacabile ». l i cai 
.JfZ- dramma nasceva appunto dal senso di di 
!-.^. .' aert*^'amento, di confusione sptnttialc « 
*-1, ~ w a t m a l f d i . e s combattenti Wyler ha 
'ZX\C, stTroptito un tema ispirato allo stesso 
$*.-• proelima della laekttttai'ioa*, taquadraa-

Sfe • '. • . -• " ' 

Solo d» un diverso angolo visuale, meno 
violento, perfino a*tMBkftleo nel ana:e. ma 
non meno veridico, precl«o e sicuro nella 
*c?its degli elementi pc4esnld e at»m-
mattet. Che sono taaaasVail neWtsam»-
drmtora d'tnbio iti decanti*, «PAafco ca
pri ano d'avtazione Fred s.aa trova o« 
metro di t rupor to per tornare a casa, 
mentre tutto è a d!spasizi->ae del rie-
chta ìmo e sfaccendato doratore al gatf) 
e svolti, con serrro tono realistico, ta 
«ocer«lvi epi<-odi centrali li] btxocno di 
pace e di trsnqnttlità di A] contrapposto 
ch'educazione atomica del nrtto: Il •*-
.«cor«o di Al durante ti banchetto «Vi 
dtricrmi delta banca: la risposta, a suon 
di poaml. data d» Fred e d« Homer al 
i-rlmmal» sostenitore dell» necessit i . dt 
una nuova roerra). 

Questa materia viva e scottante, che 
*n molti momenti ridente dell» prroccu-
«atione del rea-ht» di non tncappace nel 
divieti dell» censura, è stata' trattata ds 
*>ler con quel rieore stil istico che alt 
» particolare e che e di livello superiore. 
Porse il film e un po' troppo lungo rt-
rprtto alla tv* effettiva sostanza: ma e 
.«more sincero, nella semplicità del «oc
a-etto fdt Robert E Shenrood» come nella 
commozione che suscita. Occorre di ciò 
dare on» parte di merito agli Interpreti 
che, onre al tre aia ricordati, sono Myrna 
Loy. Teres» Wrl«ht. r i rgfnts Maro. 

- al" 

a l CIRCO MASSIMO 
OGGI « R A P P R E S E N T A Z I O N I 

ore 1LM t t i 
P r e n o u z j o n l al Circo • C.I.T. 

P iazza Colonna v i s i t a con t inua 
a l lo Zoo. • Te l . J3 W . • 

-5uu..-——&-~^——-—J* HÌL 

Ho»t7 Carmicharl. Oathy 0*Dosnell. Per
fetta per tono ed aderenz» la fotofrsfla 
01 Cresi; To!»nd. 

L %. 
TEATRI 

AITI: *r» 21. prjau rtp)res«i:ati«ie is 
l u l i : ' Il sacra esaeristest* • ti Triti H«k-
wailVr — IXmO: are 21. • traore i l l ' i -
•arìrais • — |BUU>0- n»p. (ì.lfcerU Cavi. 
•re 21: • Cai»; ii tiaoa* — U U Z : r»»p. 
frppiaa De rilljM. «re 21: • Sari Sa*«it« 
mm i o . - «MTTfO roSMllC. o a p . Lacv 
P'AlVrt-fietro D> Tir», «re K. 21: . Qui -
4a sp«sti la l*ia ia Italv • <is]re<u* raa-
tiis*'»). 

:•':.'•'•• •-<••' VARICTA ' 
at. ri*. • I l a : Tersa l'issala 

taa». th. a , i l a : I If l i riktlli 
: esina, ri». » I l a fatai* co-

a<iria raaste — U fflHB: taas. rlv. « 
I l a : Tarua a la eataa Uapara» — MA* 
Z09I: raatp. rtv. e Gras* sfartaat — Eft-
T0: csa». riv « I l a . I rapasi stila 47. 
ttraia — n n c n : osaa rtt. • ila: U «« 
«nnllr ai gntas — m i : eaaa. riv. e 
I l a : II ritono i, ******* - MUXZI: 
oap . rit. « I l a . La «sa»»-» ari 
ICIinin: wap riv Esavea ' 
Persasi!* il aia passa'*. ,'. 

CINEMA 
a«aasrii- U ttruies* * aaaaaas: l a 

caru ««Ite aartt — MraaS- I aaaaari aaai 
««Uiaostrs viu - iwa : U'fca*» Mk Mia 
- aitaViIaM- r V e* t i l fana - fapan-
I ai|1i»n an i «ella •*•*« viti - aaan-
sdatsri: L'eira» «rraitt — ajgéi: tWoaeraaf 
— Irnula: La ti|i«ra I t r t s i a i — Aita
rla: AM;» Vr. Cl.ps* - a*tM; aWrs a l k r i w n • Carini t i i a i t l H w»h Paint — 

mi l i ta : Sol» cài taf» pa» laaiaan - 4«-

_ì,»«tìà 

tastai: C*» anici — Asasata: La stipe **!'• 
aule — BsTttrisì: La aeflie rei tire — i r l i - : 

catti»: f l i * aairi — dpruicS: Il corrlt.-r 
«ti re — Cayrisicsatts I) corriere «ti r«j 
— iar i i t f i l i : Jm il p i bu — Cattisslli:! 
L'a*a« osto» tara» a rasa —, Catti èia: T>» ! 
lesta — Cii'-Star: » >a« 4i Paj» Pai* — : 
Q»«ii: Ls «aiata 4>I 5a«aa — Cala Ai' 
l i asta: M«sslrar Vtrioit — Calma: Il jr*i-i 
ir Mia* — Calaste»: » u-o»«*cut» li Sa»; 
Vana» — e«r»»: riporaiata — Cristall»: | 
Siioaiiose pericolasi — MI» Pallia: L'os-j 
krt «VI «atti* — Pil l i asascaaa: AMio Mr. 
fiipv! — Bella Tittsris: Preferisr* «i* sa rito 
— Usa: VifesseUi — tarsili»»: rkiis* — 
larsaa (Perla Piai: Teaiai iella ritti «Vi 
ra«tni — Ezrtlriir: UH» ut. Clips! — 
Partaa: L'atri* seair» — naafai»: Vai 
Mrlirt aaeiisii — r*lf»r»: Pria» ««ia«r;ilia 
— Pasta»» Ai Travi: Per cai «sau la r»a-
paai. «re 1.1.11. 19.2». 21.30. telef. 67 61». 
67.4*7 — aaUtria: Taaiii «fili ritU iti 
n o m i — i i l l i» Cnar»: fiiovnt» persiti — 
tapaiaH: Il carriere «<r re. «re 10.30 iati-
aeriAiilt — bèaMt Passios* «1 ti i lar i — 
Iris: L'iltra — Italia: Il «n i s t «oaia — 

1*n* l'ijiol* — a i a t i i : TUWata 
Ca^ocikiai — Raéariissia»: Sa

la A: XiMteab: sali t. Ls sciatit i sei 
IHlto» — I t i i t lM ; La sai» érfll 8ie»ta -
•a l ia i : Dosi» — 4éan: Il f r u i i sa»»» — 

Isa i i — « ras ia Kiisttkka -
Tcatuiasii—•<Ontnaw: La frisi» il-

— Nastr i la : Aaii l l sesta saort 
: Gserra alla fserrs • Cart««i asi-

aatt — flawtaria: l i lo»io al csera — 
ansai lari»: L» «sa »•»« — rVUtaant B H » 
•tarita: Asesrs issita» — Priaafall»: Grul 
Rotei A«t»rii — Wh»»: la b t «Vili i!*a»n 
Wtllita — Tirkan: Li *liy< del a i le — 

Simaal»: Jo» il »:I*U — Ifiriaana: • I». 
i if ataity » (Mlaua al >«f»«) — l a i ; 

N:a*trlli — iialta: Teitaiwie — livali: 
• La «:j3»ra Partiiitsa" » — I s s i . Isjaca» 
- 1 cattiti i i >'»->!fay» — lari*»: rater.aa 
i l 5iezi — Sala Caaritas: Aweatsra ti at»a 
tassa — Salaria: U veraise i t i i isa — Sala 
ffaicrli: Il cavaliere is aera — Salii» sbr-
fkorita: rip*caVata — Savsii. Trafica *-
«re:» — Saar sii» : Il poits-i t .**» L««i< Rev 
- Splnéir»: Trafir* «efreto. platea L 110 
- Stali»*: Il riVclle - Safartisaas: I *!-
fl:*ri a n i iella «ostri vii» — aTartmalitai: 
I • . f i l t r i « n i iella sovtra «ita — T i r rac 
Rellupoppis — Trias)»: L» otraiier* — Trii-
tt»: I iae allattili — Tassai»: V i i.rsii 
aiii». coap. riv. — Tastai Aprili: Peria-
U se i te — Yittrria: A ciisrsi* il n o ie-
<t:i« — Ttltara»: Os tnMui ie r i . coap. riv. 
Emi Pati. 

Cii«a« eie sratiria» l i rii«r j»« E.N.A.L: 
Irsairl». laViKiitori. Appi*. Artaila. Attra. 
Inol ia. Citi:*. Cristlll», E»«j3Ìliao. Folfore. 
La Fé»ire. Nactiit. Orfeo, tiitami*. ralarr». 
Pariali. Plaittiri». f l i r ta le Hiaja Salaria. 
Trieste. Tesrnlo. Wttr»p*Iitia 

R AD I O 
« T E K0SSA - Or» 11: Orci. Csaptst 

— 13.15: l i ta i s s i m l — 1S.I3: Gra» 
i i ««cerni — 11.18: Orr». Mietili -
17: • lari» Mi fsss i > - \1M: l i ' s n 
i i anlca - IS-.13: Orca. Cetra - I* 35: 
Casta M»r»l»-— 10.40: Ferrari a la s u 
•refc. — SI: • "* •«• . . . l i » . — 33.20: 
• Hat Cli» i l Firrss* •• -

RETE A U l t U - 0 » 1343: Vss. lef 
fera - 13.39: «rea. i ' i rci i Mafkisi -
11.18: AIpnn i i cai tosi - 17: Alata i l 
ita — 1840: Cut i Delia Anarrì — 
19.40: U T K I M Unir. — 31 : • I 
«.•altra resto»»!. i l E. W»1f F»T»ri. 

e g i è s t a t o , per d u e ann i . 
re al C o m u n e di Roma, in qua l i tà 
di e s p o n e n t e d d Pa r t i t o D e m o c r i 
s t i ano . Usc i t o da esso nel n o v e m b r e 
de l 1946. eg l i è s ta to s e m p r e ape r t o 
ed i n t rep ido a«vsertore de i va lor i 
un ive rsa l i e uni tar i de i C r i s t i ane . 
S imo, t radi t i dal la p o i t i c a democr i -
s t i »na . 

A t t u a l m e n t e è cons ig l ie re c o m u n a 
le del B locco del Popolo . 

Per q o e s t o cand ida to possono r o 
tare tu t t i gl i e let tor i dell-VIII Co l 
l eg io d i Roma, che s i a n o m o n i t i de l 
cer t i f icato b ianco . 

CONVOCAZIONI O l PARTITO 
• - MtRTEOr 

Tatti i 'rtTpsiMiili «Urtirili ali* 18 «a 
Feitransflf. \ess««* aatrki. 

Set. Trinfi l i : tatti i rostuti i i cel l i l i 
« attivisti i i 5eii»s« «Ut 31 is 5eii«s«. 

Ss*. Caniiltlli: «erstatori • rappraseatasti 
ii luta alle 30 ta Seticae. 

1 mpsssi i i l i fisviaili 4i Staio»» «li» 18 
il Feierniose. 

•etan»: re>p»«^«»ili i i Stiio»» ali» ]> 
is i>ieri(i*se. 

MLRCOLLOI' 
SU. FIATI: autaiWa « v i n i » l i I n l n i 

alla i n 19,30. 

I':<>'.Ì.-S' T I T U B A N Z A ì 

Oonici i ica irutt i i ia a l le Capannct le 
si j tauo suoiaet ido il Congresso de l 
le fH'anouardie Gar iba ld ine quando 
preai i i iuuciata de l le sirene è piom
bata tra i congressisti la Celere dt 
Sce 'ba. Eterno m o t i v o : il fazzoletto 
rosso dei gar iba ld in i che ha ti m a 
g ico potere di mandare in best ia « 
Gouerrio. To l to fi fazzoletto i con
gressisti hanno indossato le g iacche 
o l la rouescia. T i tubat i la es t rema d e 
gli u#ìe i3 l i : è permesso o no portare 
un s imi le i ndumento in modo tanto 
sovversivo? La risposta del Ministe
ro agli u n c i a l i d t l l a Celere è arri
vata in un baleno:' la giacca rove
sciata si può portare solo in casi 
singoli; a l t r iment i pud essere una 
cttutsa pr.Taniilitare. Stgnori del G o 
v e r n o ; a quando A" cflutcto di in
dossare ca l i ' n i g ial l i? s . -,-„, *., 

\ ,V G I R O I N P R O V I N C I A 

-Domenica scorsa, l 'u l t ima dome
nica p rc -c lc t to r t le , ho fatto un giro 
nel basso Lazio. A r'ormiu verso la 
m?zza ha cominc ia to a ; parlar». »it 
Piazza ' l 'on. Ci i igolai i i . " Dopo tre 
quar t i d'ora di soliti discorsi su l lo 
sp i r i to e la re l ig ione, una signora 
si e affacciala alla finestra del Mu
nicipio prospicenle al pa lco e ha 
a i u e r t i t o l'ora'.orc: « O n o r e , se n o n 
si soiccia la pasta si scuoce *. fi co 
miz io è .litiito i i ini icd' f i tnmtl i te. 

A Corono .4ttsoti'a ho d iscusso a 
lungo con un signorotto del luogo. 
Questi mi ha fatto una lunga Uri 
tera sulla dignità i ia j io i iatc. d ign i tà 
che può essere garant i ta so lo dàl ia 
Democrazia Cristiana. Stavo quasi 
per credere al la suu buona fede. 
quando il signorotto ha estratto d.il 
portafoglio un b ig l ie t to da d iec i 
dol lar i e mi ha detto ainmt'ccando; 
« Ecco ci vog l iono quest i per la 
dignità. ' ». 

A Frosinone era sera. 
La croce, sul campan i le del la ca t 

tedra le , era i l luminata al neon . AH 
hanno detto che tempo fa sotto un 
manifesto ant iunctante 4 quaresinur-
l e di non so quale pred icatore , si 
poteva legge — a mo di inv i to — 
il seguen te a v v i s o : « La cattedrale 
dispone di impianti ad aria cond i -
zionata ». 

L ' o s s e r v a t o r e • 

' I n n o m e d e l P o p o l o I t a l i a n o i l 
P r e t o r e di R o m a ha p r o n u n c i a t o il 
s e g u e n t e d e c r e t o ne l p r o c e d i m e n t o 
p e n a l e c o n t r o P I E R G U I D I A D A 
M O fu A n g e l o r e s i d e n t e in R o m a , 
v ia B a u l l a n 138, e s e r c . v i a B i s c i o 
n e n 80 

• • " I M P U T A T O ' 
de l de l i t t o di cu i a l l 'ar t - 516 C. P . 
p e r a v e r p o s t o in v e n d i t a n e l p r o 
p r i o e s e r c i z i o d i l a t t e r i a l a t t e a n 
n a c q u a t o al 10 p e r c e n t o c i r c a . 

A c c e r t a t o in R o m a i l 6-10-47. r. 
O M I S S I S 

C o n d a n n a l ' i m p u t a t o a l l a p e n a d i 
L. 20.000 d i m u l t a , s p e s e e t a s s a 
de l d e c r e t o . 

O r d i n a la p u b b l i c a z i o n e d e l p r e 
s e n t e d e c r e t o su l g i o r n a l e l 'Un i t à 
ai s e n s i de l l ' a r t . 5 l 8 C. P . 
» R o m a 10-12-47. 

I l P r e t o r e II C a n c e l l i e r e ' 
F . t o : MKALK F . to : L A V A L L E 

• P e r es t ra t t o c o n f o r m e a l l ' o r i g i 
n a l e . : : • . • • • • : . . 
*: R o m a 5-4-48. 

Il C a n c e l l i e r e C a p d 
(A . C A N N I Z 7 . A R O ) 

Pretura unificata di Roma 
ESTRATTO DECRETO PENALE* 

FKOIWE 
DKMOORliiCO 

fOFOURfi 
COMIZI DI OGGI 

Centoeelle Ivi» Vatmontonc. casef-
Riato). ore IS: Boni. Lungara (via 
dell» Penitenza, caseggiato), ore 15.30: 
Elettra innocenti. Trionfate (caseggia
to). ore 15.30: Di Placido. Trionfale 
(caseggiato), ore 15.30: S. VaLs. Bor
sata Galliano (via. Frontino, 19, ca
seggiato), ore 19: Ebe Riccio, no t ta ta 
Galliano (via Mann Sanudo. caseg
giato). ore 30.20: Ebe Riccio. Barcata 
Gordiani (piazza Melfi. ca.\eiglato>. 
ore 15.30: Clai. .Monte Sarr» (caseg
giato), ore 16: Serra, l'ava Iti-seri 
(via Nicolò III. caseggiato), ore 19. 
Laurentlno (caseggiato), ore 16-18. 

• • • 
••"Viale' San Larento, 71 (casevgfato), 
ore 17.45: Mant i . VI» del Marci,. 7t 
(càseggiato»i--ore 17: Mazzei. VI» -«lei 
Latini, 7C (caseggiato), ore 18.30: Maz
ze!. Via Campani. SI (caseggiato). 
ore 19.30: Maz7fl. Ponte Mi'vlo (ca

peggiato) (via Cassia), ore 19. 
• » • a ' . 

' Garbateli» (Case Rapide), ore 30: 
Segre e Enrico D'Onofrio. K»«ulllna 
(piazza dell'Acquario, ore 1(. P i an» 
Albert» «a Gltman», ore 19: Or boli». 
Largo Benedetto Martello, ore 17: Cc-
ninl. Moall (Largo O. Ricci), ore 30: 
Nlttl e Ossicini. Ostiense (Campo 
Boario), ore ls.30: Br l inguer. San 
Saba, ore 19.30: Berlinguer. P lana 
Zanarde II. orr l i . Piane» d'Ita ia (In
terbancario) (piarci Fontanella Bor-
chese). orr 17.30: E. Mazzoni, F. Ro
dano. T. S-nith. I untara (piazza della 
Rovere), ore 19: Danlni. San L*rrnco, 
ore I8-18: Ludovici. Via !»»TetM. 11, 
ore 18: Abruzzesi d'I I t i OoUesio 
V»t Canata, ore 19. P'arr» Dante (Pr>-
ste'rgrsfoniei), ore 7.45: B a r n e . OHI» 
Lido, ore 10. Colonna (piazza 9. Luca), 
ore 18: Ruschi. Lau-entlno (disoccu
pati) ivi» d-'la CaUcoTiba. ' ?•>. 
ore M. " Prenesllno «commer-lantl) 
ore 18. Laurentina «Radio 9. PaoV>>. 
ore 19.30. Crai C»a»t>na'e (via del 
Mare. 4«). orr 17: Monte»! e Ama
ricci. Co«al . Bertone (Moniarno'a), 
ore 19. Birra Peroni (vis Mantova). 
ore 1M5: Oaeta. F" a minio (Lungote
vere Flaminio. 47), dibattito pubblico, 
orr 28: Montesl. 

T u t t i g i f o - a i o r i «. « i l a t t i v i s t i 
d e l F r o n t e D e m e e r a t i r » F a n o -
l a r e stona ' e f n v o e a t i e r g i , a l l e 
e r e 17. In v i a Gre f i t r i a t . » M . 
p e r u n a I m n o r f a n t i a a l m a r l n n i o -
n e c h e « a r i t e n u t a d a X a t o l i e 
L l t x a d r ! . . 

1 Comitali riona'l d*l VI Collegio. 
mandino un incaricato a ritirare il 
numero unico d»l r icreale in p ian» 
S Maria Liberatrice. 45. 

, - - - .- • - i » 4 m . • •'./•'•'.• 

Alleanza GUvaaile. • On giovane per 
ogni quartiere passi nel pomeriggio 
in vt» Oiegei lana. S4 nrr ritirare il 
numero .'preiaie di « Pattuglia » ed 
altro importante materiale. 

• • • 
Ftonfe tVmvrraUe» Poawlare per I 

lavoratori d'Albergo e N r a n . • Alla 
riunione nel!» quale hanno parlato 
Buschi e Gaeta e stato nominato un 
Comitato Direttivo del Pronte che e 
convocato per giovedì 19. alle ore K. 
in via E. Q. Visconti, i l . 

In n o m e d e l P o p o l o I t a l i a n o i l 
P r e t o r e di R o m a ha p r o n u n c i a t o i l 
s e g u e n t e d e c r e t o ne l p r o c e d i m e n t o 
p e n a l e c o n t r o G A R A S S I N I S E R 
G I O di O r e s t e r e s i d e n t e in R o m a . 
v i a l e G i u l i o C e s a r e 237, e s e r c i z i o 
b a n c o n. 124 m e r c a t o T r i o n f a l e 

I M P U T A T O 
de l rea to di cu i a l l 'a r t . 1 D.L.Li. 
14-3-45 n. I l i pe r a v e r e v e n d u t o 
e n r n e e q u i n a s e n z a e s s e r e i n p o s 
s e s s o de l l a r e l a t i v a l i c e n z a di c o m 
m e r c i o ; del r e a t o di cu i a l l ' a r t . 515 
C. P . p e r a v e r v e n d u t o c a r n e e q u i 
na p e r c a r n e b o v i n a . 

A c c e r t a t o in R o m a i l 19-7-47 

O M I S S I S 
C o n d a n n a l ' i m p u t a t o a l l a p e n a d i 

L. 20.000 di m u l t a e L. 20.000 di a n i -
m e n d a , s p e s e e t a s s a d e l d e c r e t o . 

O r d i n a la p u b b l i c a z i o n e d e l p r é 
s e n t e d e c r e t o s u l g i o r n a l e l ' U n i t à 
ai t c n s i de l l ' a r t . 518 C . P . 

R o m a , 10-12-47. 
I l P r e t o r e II C a n c e l l i e r e 

F . t o : M E A L E F . t o : L A V A L L E 

P e r e s t r a t t o c o n f o r m e a l l ' o r i g i 
n a l e . . 

R o m a 5-4-48. 
I l C a n c e l l i e r e C a p o 
(A . C A N N I Z Z A R O ) 

PICHOia PIIRRi t r i t a 
Mio. tO par. • Nere t to tariffa dopp ia . 

Quest i avvis i si r i cevono presso la 
concess inns r ia esc lus iva 

SOCIITA PfR IA PUHLICITA 
IN IT* HA «S. P. I.' 

Via del Pa r l amen to n. 1 . T e l e f o n o 
CI-37? e (3-9S4 ore 1.31-18. 

C o m m e r c i a l i L. 

CALCE «penti tremila me. Chiodi cnstruiio-ie. 
ridane, ciMarelle. Tclrlonite 776.Iti. 

«WAutum»b4l l .~ C le t i « p o r i L _ 12-

1. AUTOMOBILISTI! lutslrtaistil Pattali _'Jn-
vtrnatnt .«illtcitainente tc-nomiramcslé all'Au-
tn,ruole É Strano •. viale Reginarpargberita I.'id. 
PArtirifrrrmia, Rthoris. 

l l r r aa ton l L IZ 

ACCORRETE!!! ta»1>riri liquida . Curine l a -
rati • anche rat»al«tate. ('impastila 12 tCn;t-
ianunva). 
ANCIE rattalmratt attraviilioM rotine l i c i 
te 21.000. KahKrira • I.JI.E. ». M'iasr-rratn 47. 
ECCEZIONALE tendila lu.in stajiose ptllintris 
prnnte juarniiiuni ma.jniRche in '• Mmltlìi • 
arsfn'.Ate lite 12.01K) e<l oltre, rajamentt 
iloditi me?i stara anticipo. • l . i .M. lR. •. «:•» 
5. Caterina di ""tna Iti (Pie' di Marmo) q>rt-
laaian Ititi. rtì(>06. 

OGGI « Pr ima » al 

CORSO - mOD'RRO 
• Ml.MrR*rc"ITfj 

Il prossimo numero (16) di 

"VIE NUOVE" 
pubblica 

un importdnle articolo di 

TOGLIATTI 

Prenotateci in tempo presso 
l'Amministrazione del giornale 
Via Botteghe Oscure, 4 - Roma 

t c N : 
C i l w , li* 

OROLOGI A RATE 
ZenKh - Ormtw 

I 

I IM S I 
Olsiraiktnr ra«1leale ecomiinlra 

Preventivi gratis CIANA 
V Naiinnale Ì42 Tel 4R5 994 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE OA VENE VA
RICOSE. 
Lab. SODIMI - Via Re Boris 
Bulgstia. 47 - Roma (40.354) 
SI «rende «e l le aalglh*rt Fa rmac ie 
CAGLIARI - Oott , DE P L A N O 

Via Cavour , 17. 

etofft per «ignora e *er uoao 

e. ta**** 
v i a 1 1 * w •«*!!» 
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W^IPI IMI l'in ' i ' ' l ! 

IL HIOATTO I>ELL^MÌÌfCA 

BIANCA 
I 

È 

I, 

lì 

Tutti I giorni Wall 
Itreet, tramite il Di

partimento di Stato, 

(f<:».-î 4n *-«*•)*»«*»— T «"•* •> »"J 

fjN*n¥a«'*Tàv^-fr 
11.4 • o£**~* .***<*• ^ H 

ÉlPi'*' * *t' 

' ^ ^ f ^ 

^QyU^^{ 

VIA À i * MAIL 
PAR AVION 

scrive migliaia di let- ' ' 
tére per l'Italia. I 
banchieri americani, -*- ^ À M « « - M ™ ^ 
alutati dai capi-gang f£ >|> f ™ %«TTfcfi 
tipo Generoso Pone, fl£i | Q * 
costringono gli ita
lo-americani ex emi
granti a scrivere ai 
lavoratori italiani: 
«Se voti Garibaldi 
l'America ti farà mo
rire di fame». 

Per fare prima essi 
fanno adoperare per 
lo più lèttere con af
francatura di Stato » 
e col testo già stampato. L'ignobile ricatto viene naturalmente definito dalla nostra 
stampa di destra « Una testimonianza dei legami di affetto tra Italia e Stati Uniti, ecc. 
ecc.». Sono pochi quelli che cadono nell'inganno. E sono molti invece quelli che rispon
dono ai mittenti scrivendo: « Viva l'Italia! Viva l'indipendenza italiana! Viva Garibaldi! ». 

! ' l i ' 
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Ecco un esemplare delle let tere-tipo confezionate dal Dipartimento di Stato 
s* americano per il lavoro elettorale in Italia 
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4 apri le 1948 
; A Dolores Gii t r i , 60R 
Schscell Ct., Scrunimi, 3, 
Pensilvania. , : 

''-' Ca rissi mi , ;> . 
' Abbinino ricevuto In 
vostra lettera e vi siamo 
ferali-.per le preoccupa
zioni ehe vi prendete per 
boi e'l ' interesse che d i 
mostrate per: le cose di 
I ta l ia . :V:VV. .''•:"' '•'-.' '-••, 
*• V i siamo aiit l ie ricono
scenti per gli aiuti che ci 
inviate e che. ne siamo 
sicari , rièlle vostre iritèii-
ijioni dovrebbero servire 

R'd aiutare gli i tal iani più 
isognosi. Purtròppo pe

ro non si può dire che i 
vostri aiuti vengano l i t i ' 
l izzati secondo le vostre 
intenzioni. 
:• Voi dite di mandarci i l 
carbone per riscaldarci e 
i l governo e i grossi pe* 
«cicani ci hanno tr i plica-1 
lo i l prezzo del gas e ce." 
lo fanno : pagare cento 
volte i l r prezzo di ante
guerra. Voi dite di man
darci lo zucchero e i l go
verno e gl i speculatori ce 

• In fanno pagare «00 l i re 
i l chilo. Voi dite di man
darci i l grano però i l go
verno ei fa mangiare i l 
pane nero e ce lo fa pa
gare ffi l i re i l chilo. Voi 
dite di mandarci la pasta 
e , i l governo ce la fa 
(vagare 200 l ire al chilo 
H i lutt i i pacchi che ci 
mandate solo una minima 
parte ci arr iva e qnei po
chi che ci arr ivano sono 

<f > 

« Votm Garibaldi! », ' rispondono i contadini 
. italiani alle « Lettere dall'America». 

aperti e con pia della me
la della roba rubata. 
' C i dicono che questo 

n o d o di a iutare l ' I talia si 
chiama «Piano Marshall». 
Noi non pappiamo di pre
ciso cosa sia i l e Piano 
Marshal l », ma se esso ef
fettivamente consiste in 
questo, ebbene dobbiamo 
dirv i francamente che es
so non può ai a lare né noi 
né voi . 

D'altra parte siamo ve
nuti a sapere che a l t r i no
mini politici americani 
hanno un piano dj aiut i 
diverso dal Piano Mar
shall. 
C i hanno dello che l'idea
tore di questo piano, ba
salo essenzialmente snl 
mantenimento della pace 
e della collaborazione tra 
tul l i i popoli è nn antico 
collaboratore del grande 

e compianto Presidente^ 
F. D . Roosevelt a l quale 
dobbiamo in gran parte 
di essere l ìber i , e che 
questo uomo. Henry W a l 
lace, già vice Presidente 
degli Stali Uni t i , fila fa
cendo tutti gl i sforzi per 
farlo adottare agli Stati 
Unit i . No i auguriamo ni 
s ignor.Henry Wallace i l 
migliore successo nei suoi 
sforzi per preservare la 
pace e la democrazia e 
per realizzare un piano 
di ricostruzione mondia
le. e vi invi l iamo a «otte
nerlo e aiutarlo nei suoi 
sforzi. . . . ;*-

ìn quanto a noi ci pre
pariamo al le elezioni del 
18 apri le con spirilo e me. 
lodo perfettamente demo
cratico , organizzati nei 
nostri grandi part i l i an
tifascisti. : In particolare 
noi siamo schierati eoi 
Fronte Democratico Po
polare che comprende co
munisti, socialisti, repub
blicani, caffoliei demo
cratici ed elementi indi
pendenti. senza partito, 
tuff i ^ nnif i per dare a l 
l ' Italia, i l f 8 apr i le , nn go
verno veramente demo
cratico e rappresentativo 
capace d i ; preservare a l 
nostro Paese la «mcc. la 
l ibertà, i l lavoro e l ' indi
pendenza nella fraterna 
collaborazione con tntt i i 
popoli. ,.•• 

Car l ino Raffaele 
presso Maria Cal l t izzn, 
via Tor dei Schiavi I IR. 
Roma. . 

La migliore risposta ai ricalli 
Per rispondere a Tentai 
il 18 aprile 
gli elettori 
debbono 
mivm lutti s€èùi 

• C i . , > . 
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di disoccupati og
gi in America lot
tano filili j gioì ni 
contro le violen
ze della polizia 
ogfi ordini dei pa
droni 'Perchè le 
"lettore,, minata' 
rie non parlano 
anche di questo? 

di pace 

FRONTE 
Tir. u 
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PALAZZO CHIGI - P J $ W N A MB A S Gì A TORE i ACCHE > V # ^ À V I A 

, ^ ^ « # a n i ; T*7 off-A-r-

za: la positiva & ove diplomatica delV amba sciatore Donini a Varsavia in "* *ì 
favore dell* n*$ifrg $x*cQlonie e dell& 

V&. 
In un comunicato uffici»!» f«Mì l^ . f« tcH;«> id ico (o ch« il WtnUtfo 

so ieri dal Ministero degli HM/ttv 
il conte Sforza ha dichiara»»'gliììfc 
" ni prossimo Consiglio dai. | | | u 
stri proporrà che il prqf; D j ^ ' 
sia richiamato immediatameute 
l'Ambasciata di Varsavia •..,' 
ha motivato questa sua dJcMiff^ 
zione con il fatto eoe il compa
gno Donini si trova attualmente 
in Italia ciò che sarebbe avvenu
to in violazione di una sua, de
cisione per la quale i cap.i->mji5sni-
ne non potrebbero partecipare al-
la campagna elettorale in • Italia. 

Perchè il Ministro qVolt Eiter\ 
Sforza vuole estromettere il COIM-
pngno Ambrogio Donini dalla ca
rica di ambasciatore a Varsavia? 
Il conte Sforza ha addotto motivi 
disciplinari per giusti/icore (a sua 
decisione: in realtà la ragione e 
ben altra. • • "• 

Ciò difatti che ha urtato il Mini
stro degli Esteri italiano è stata 
l'intelligente azióne ' diplomatica 
del compagno Donini a Varsavia 
azione che ha procurata all'Italia 
l'adesione ufficiali del governo 
polacco ad un mandata italiano 
sitile sue ex-colonie. .• • • . \ .... 

Quest'adesione noti é p iac iu ta* 
Sforza in quanto essa COntrattftyt; 
se non formalmente, swtaiMtiaJr 
mente però, con la petitito riwiiir: 
dataria di Palazzo Chigi ftglw 
questione delle ex-cote*»» tt*M*fte, 
tu particolare est* «mtnwteva con 
crii accordi Sforz*-&€VÌn di Lojv» 
dra in cut il Ministro italiano": Ufi» 
accettato praticamente il puntò di 
vista britannico per un consorzio 
europeo, diretto dà Londra, di tutty 
le colonie. ••'•'-'•••-.•"* "•'"•-'•.•^-'.Wyì 

In più, per l'azione diplomÉwi 
del compagno Donini a Varsavia 
l'Italia ha raggiùnto un importati* 
te accordo per l'importazione del 
carbone dalla Polonia, carbóne'che' 
oltre a costarci di meno di quel-
lo americano, presenta qualità tec
nologiche superiori a quello in
natoci dagli Stati Uniti. Negli ul
timi tempi Donini aveva aperto 
per il nostro commercio larghe pos
sibilità di proficui e redditizi scam
bi con'la Polonia. Anche que$ia 
politica urtava Palazto Chigi, pre
occupato di rispettare le direttine 
americane del piano Marshall. Que
sti *i delitti» di Donini che Sfor
za vorrebbe « punire».—•;-

Quanto ai mojtof difdptfnari ad
dotti dal Ministro degli Uteri , essi 
non si reggono davvero ih piedi e 
finiscono anzi di ritorcersi contro 
lo stesso Sforzm. '-••;-. : - - -.'_ '•-.. • " 

, ,„_. . .__.,_. „ che Tiorba .«.ai, #r*>« 
jftjn^eftHfrro l-amtMtjHàitrt eepK 
:^*n Ifoift'!Du»n cht/«a: tenendo 
;?«H • -tMW-i contiti;.elettorali in 
t t f Ib i ìttflJH di adottare • invece 
jk9VrVidHmfnti disci'iilinari nei con/r 
|V9ÀK'-di un ambasciatore italiano 
chft cM*d«'ifii venire in Italia nel 
cotpè d>{tà -Vampaotià'. elettorale. E' 
wttivtfoinnp,' \uesto che. va àottoli-
nóa\q> «flit. e l i tar i italiani perche 
'"MI- .¥«««';.«t <PÌii • si convincano 
della «ecejis^i di sbarazzarli il IH 
aprile df ' ùtf (ifmUe governo. '*' 

• '< VoijSQiBsppri ih; 
7̂ ,;.;...; è iWiano? . . 

'.(Continuazione dalla ! pag.) 
' sdutte tsa kljti Vehe&a Giulia, n* 

disperi èffermmi'\*^hì *. rrohtro 
quésta 'tooqttèy; ìiòn: è contro il 
coMat&to- tmdentisnia. ma con-

~~r .,^.-.:.;i-
,-7r,: t^-7^'-'- ',-, • • . . . • • 

'.•?• *4 . ' - ' ? - • ' 

"^ro < jlfli tf< un pô wiiOv eòe; ee>: 

condo an" *o/n del nostro imjièv 

-iM'ente siitfe « /nn^ibntcket :ttèch+: 
rlcpten»-.'.— ha più sentimenti 

;<austriaci' d} quanto ai potrebbe 
fcrédere.i: S) net itti Vòn fiàinéri. 
?»otó' pitì volte a favore dei gover' 
'/Ho StQrgck.uuò rte> feroci persecu

tori dette -minoranze- nazionali e 
degli italiani del Trentino in par
ticolare, In quella occasione Bat
tisti bollò a fuoco Von G'tfsper* e 
le pagine che' il .màrtire oli dedicò 
in quell'anno restano come U più 
arare .atto d'accusa che. sia fimi 
stato portato contro itti nonio p^ 
lit'^n italiano::'''. • 

Smentisca se può, questa Cancel
liere austriacante 'e traditore del
l'Italia. tali fatti'e la dettaglia
ta docurventaziqhe che noi* «bb'«-
irto portato. ,!Mi7»ostW rfte Battisti 
menti, che il barone. Màrchio men
ti: che gli Alti pariementari d'ella 
Oaijtera • > austriaca raccontano-: il 
fattocene i»»if«tto. raidutti e Pa-

... < 
nUùa non tono wat ; esistiti, tfoì 
gli lanciamo una sfidatici-quereli! 
Assumiamo la piena rssponfabtiita 

'. dette IhOstré L:« ffer m aziimk f * e - siamo 
pronti 'aidepbsìtare le-.relative do-
cumentàsiibni dinanzi- òlla giù-

• <tuia-,^s-A'.l £v->".̂ ..;̂ -
:••*'". Ha : Yon •••• Qasperi non lo farà. 
Nani può farlo, poiché sa che tut
to-quanto abbiamo scialo è nft*n-
tc< altro'che* la verità, Md allora. 
se tutto quanto noi abbiamo affer-
matb:è vtraS'sei'De Qasperi non 
a può smentire è.non ci-smenti
rà, póniamo /all'opinione pubblica. 
al Pattità; della'<Democrazia Cri
stiana. agli elettóri- una don.anda: 
De Qasperi è ùi)i.tfaliano? Si può 

/considerare cosiui^-Un figlio fedele 
dell'Italia? :> 

Secando noi. no^- Ci dica il suo 
parere, perjavorc.ll direttore del 
Ptputo e ìasr.i da parie gli insulti. 
stia ai fatti, : Risponda al fatti. 
Snxéntisca' %'.fatti. >C'è un'ombra 
grate che..pésa sul eFHhrér'.» del 
suo iktrtito:. l'ombra di Battisti! 

Il disctrv* di Ttiflialli i 
'? fv "".'.-"* ',- .'..fv.V'V'-»*'-'.-*.-' •.•;.« -'?-'• "• • '-. . . .:.-• : . - •. , • • • . ; • • • . ' 
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UWÌMESSAGGIO mi*<®MlTATO PRO WALltAGE 

flraencsno,, 
5fcwfv\'' '. ̂ ' ''• '•• •• v ••••••• •••rr- v 

Uh à̂ edo agM ilallMf JW ''ComtU per le libero elezioni in Italia,, 
r Dulles dichiari «^rtl S. U. finanziane I partiti anticomunisti SV^ 

JoM 

t«r, , 112 . .. T t principati so-; 
iWehttorl di Henry Wallace — teiera 
insV.-l'U. P. '— hanno aspramente tate. 
Ttcato nel corso di una liUnioòè alla 
presenza del loto candidato l'interen-
7.a'degli; Slati Unta nelle elezioni 
Hailàtìe. y;'.;t . •.:"':<'-.?:'•'.••:':"• '•-. '-. 

II-pomilataK. pn>-Wallace ha Inviato 
teie^ràramf al'democl'aUci italiani in-
viiaiido;^ atyotàre Uberamente '«enza 
dare rilievo "qdlocblto aeH ammoni-
niepti del governo, americano. 
< La gigantesca-campagna di • Infe
renza ne!!e elezioni itiUan» orfianiz-
zita dal Dipartimento di Stato, dal
ia stampa e ;.da'-iu«i«U organi rea
zionari -' amet^èanl ba trovato. pronta 
e v l foren. evPoalsione da parte de! 
V^oloe tt^Kl4vofà%»rk;»martcani. 

Quèatà OMtosl^l*Shr^ha~'trovato 
e.spreasiòne 9Ìt • Gomitato per le r-'e-
zioai ' llberéftlo ^Italia » Éhe." WDpre-
5enta; óltré'-;.met«*tmilione di.lavora
tori • amer*tìtM?iJJèlfé Voraànixzazionl 
C.tO. è AJRK:*£[. Comitato ha mo-

biUutotvarte organiziai|oni'ópérsie. 
ctreoll ««itùraii e professionali,. etiti 
socjaliv.éce.', e la sua opera-*.stata 
cntuaiafHteatnefite approvata da tutta 
a, parje^Satte del movimento prò, 

greasikia; amfcricanp...-..-. > r • . :-r 

II po*nltàtò;h#.inviato a Di Vitto: 
rio e a^ Vfont«;tl a^iuente meseaxkfo: 

l Àljà;vigi!iavvjlei5lf «pHle./lt Co* 
niltato lrivta aJ.B*tì6fo e al lavoratori 
italiani 1* suoi'.aal«io--.aui'uràle- e vi 
dice ebe quesUt.'IriljOot'OJa Ondata di 
oropsganda e dt-fnter«néa fatta per 
confondere e inttmidlre li Ubèro voto 
italiano non rteJKCCbia li sentimento 
e la cosctenaa d*I poj>oIó e del lavo-
ratort amerioina./MifJiaia e migliaia 
di.-«o*ericanJ -di origine italiana si 
sentonofyeo#aajqamente umiiati per- la 
oridata.*»nttm**-dt suggerimenti, con-
3lgli « njiaiiililiiaaerciute sugli lta-
:iànÌ.c«hM'a^.afSi'fossero Incapaci 
di «uWarai ;dp \j£Ì!^: 

» L'invio «oraa't* di ' lettere minate^ 
rie. la minaccia :«ì; tagliare gli aiuti. 

UMA VITTORIA DELLE FORZE DELLA 

La Conferenza co*i 

WASHINGTON. 12 — Marshall^* 
riuscito a fare adottare al utewibrl 
delle delegazioni audamerleané •;&* 

salvare i l prroigM>> 
— ^ * — 

per la continuaiione dei lavori della 
Conferenza panamerteana a Bogotà 
QuesU móaione varata in fretta e 
furia all'ulUmora e dietro là pres
sione diretta tfl Marshall, mira ad 
attenuare. - almeno - formalmente, le 
conseguenze del fallimento al quale 
è andato incontro Marshall nel suo 
tentativo di Imporre al Sud America 
•a dottrina di Truman. 

E* infatti noto, innanzi tutto, die 
I verbali dei lavori precedenti socio 
andati''completamente distrutti ne!-i 

gì*'capitale del propri* paese «*p 
^ sede più adatta a'Ja continusV 

aione .dei lavori, e ansi il Mlniatro 
ancora sono a Bogotà una moisoisé degtL Iftteri argentino ha seccamente éntt7'di frónde Mi elatntttoao fiasco di 
per la continuaiione dei lavori della rifiutato la proposta americana di BOtWià è dei-resto rafcaltoJfcgspit 
ron^renza oanemerBesgaa a Boaotà. trajgfatlre.^la Conferesm a Buenos cita^oanW'slii "«Kew V«4^^Sa^riicl 

UM' JmpértsJtt^ammisclone delio 
scaopos^b^sklU» Sl i t tai di Mar-
slial» ; «-•••**W;s* ;pju*' leggere oggi 
sull*-;tìOW*p«^;#glTanpartwte; quoti
diano rióova^artsaj»*. f! «New York 
Herald Trtbui|É.v5l quale scrive cht 
la ConferenzaV*»iaine.-icana di Bo
gotà (leggi lè'rintenzlonl americane 
a.la coufcrenaHK-# stata gravemente 
ostacolata sta^^j-iradlilonale taa'« 

l'incendio del Campidoglio/dove si i stCf!"g; | ! f f i Ì ' - * M W ! > ' **:•*"!*.'&?-' 
era tenuta la conxerenxa fino a l l o \ " V I ? ; I 1 ^ - , ^ ! S L ' J ! P - J ! L Ì jit^,, ^••V 
scoppio dellinaurréztone. In secon-1 «^©«s!»!» « ^ » « e ^ . ^ m . 0»po swtr 
do luogo, In tutta la citta continuano .["S? 
le sparatorie, e 1 «cecchini-' conti-; „cL--^. i f_ 
nuano a tempestare sii CObjH le stra- ' n°f . c rf!K"l.. ^ ^ V J J - - - --.-.-
de. impedendo assolutamente !a ri-1 laÌPaWFWyF<9^9K *"! , •_ ,_„• . -
presa delia vita normale di una ^^-\^dS^^J^èfSs^SSJ^StV ni 

Ma. oltre a queeti fatti — " ^ " ' ^SLj» ,* | i | ••sSaYasàToìdsiVVM ' esistono altri eietaenti che «estimn- ' P r f y y y .—-...'l1 ••-••;.^••>J'; ,'ZS T.'T.'. 
niano finteruiasie <M pacai dc: :aj , r o ^ '» • • •»»• • • « • « " • n o io 
A.Tierica Latina di rendere lmpos- ° 3 

sjbile il procegufménto della Con-,"v _ _ •,-.-••„-„.-
ferenza: è stato infatti motto w»*t*»)y****?< I* JS*3}y i**T , l tT Vn.• 
che nessuna delegazione ha prafpiKl.'talilsn»M -.«M/>«VB«pMalft «1 

wsmd*ms**w*mmmm 

di anmentara le proprie > pdasibtltta 
(Ù Ingertnzà nei:'Ashsriéa del Sud. 
^ÌVfUàrsrta degli. Impertatlstl ameii 

BóéwÉ è dei- resto raccaltoJfcgspit 
citMMBte f ' s t i l l eHew : i t t ^ t ^ n id 
Triskmè>/ U «ruèie. ritiene «né li Di• 
paAlàMill6.«Ì4;an*to;d^tanei conto 
deJIa"'éte*lr*ie: <1 »P«otè a ; e «creare 
nvif^ i a S t i p è r tntervenlre nel ;6ud 
AoWrtoa.idètaicb* l i I l e n i a attoatc 
urta contro, y d i f e s a ad oltranea:dei-
•* indlpenetouk-ttaeioisai*- tetta-; dai 
Paesi daWMm^i^fJS^am:--^^ '•• 
. Intanto,;ar?BMij»Vlt pi ; .^i»aìs«on«- •* 

eVchtarita••ìtSèWtpdmé^ «re.. Il . fra* 

Ce*tlfcUss»ò"" tuttàvi* : »n varie parti 
« f c ^ S T i c o n l i j r ^ — ; — • • 
•i-ttàpo 1 fstu riv*n>rtorsrl 
Diant, da patte de_ ^ , 
della stampa amer%É»asĵ # 
tata una clamorosa 
tlcomunista che, neJBlJ- to' 
del Dipartimento digitalo 
essere sfruttata im: 
abilmente da f.'tti 1 Méat 
rea Latina. 11 GoveryJM 4. 
ha Infatti annunciato JM-sr 
stato «agenti russi» *pe « 
vano la rivolta ». Qui " "~ 

le srasmlseionl a onde, corte all'Ita
lia, e tutti gli altri mezzi di inge
rénza è di oppo6|zioii«wat Fronte!del 
popolp. ' ;vehgonò denunciati dagli 
americani sinceramente democratici 
di ógni partito. Fate conoscere a tem
po queste verità al popolo italiano. 
- Il messaggio è Armato dal Presi
dente del Comitato per le elezioni 
.ibere in Italia e da un centinaio di 
organizzatori e personalità del lavo
ro. membri del Comitato stesso. 

Un'ulteriore prova dell'Ingerenza 
americana nelle elezioni Italiane è 
stata clamorosamente fornita da una 
eminente - personalità americana. 
J. F. Dulles. 

Il finanziamento dei partiti Italia
ni anticomunisti *in questa lotta elet
torale da parte del governo america
no è 'Infatti ricontjcciu»o apertamen
te da John FosterFiDulles. dirigente 
dilla politica estera ,del partito re
pubblicano. secondo quanto assicura 
II. «New York Times » dell*» aprile. 
JpTfies fteston. redattore, dell'organo 
ufficioso statunitense, rivela un rito-
porto con cui Du''rs propone un'In-
'ensificazione di questi aiuti al par
titi anticomunisti dell'Europi! orct-
d-«ita!e allo scopo di formare un'or-
canlzzarlone di - spionaggio e orjoa-
*anria Internazionale ». 

Per quanto riguarda l'Italia e l'at
tuale campagna elettorale- Dull»s srt. 
to'lnea che, -J.partiti àntlcomuHstj 
•rovano difficoltà m»! l'incassa re ."'t il 
dall'estero ». •I**r mesi II nostro go
verno — continua Dulles — ha cer
cato di stsbjUre j mezzi e I modi di 
«iute^finsTOtlarlamenté 1- partiti an-
•ioomuniatl in maniera tale' da com
battere agevolmente le elezioni. In 
f?WJN>'i«ce^ta^i.'atito conseguito Un 
«rógrèe'O net' procaèclare I fondi' co
siV;necessari oer vìncere tt»t>lezlr«ne 
di .'questo gene i e. ma non è stato fa-
clle nelle_POrtdlziooi esistenti trovare 
e materi«p>imeo 1 niezzl regali con 

cui finanzta^flpiÙrritlVsntlcomunistl 
italiani ».̂ '"-T\?>/;a??t?tMV-" - -> • 

lista. l«a e«ll oe«-'*s*ttW ' 
come capitaCatsi; egli 
sta quostion» con la 
de) Yangeiov che nulla h* m. cnsr. 
deré con - l e saloni detta 
Questa è uoa. cosa che efl^tnth. 
Ve.far'eàaaolutanicntc e efie-va 
r i d i ciò che è ammissibile. 
* La cosa grave <>,che questa cam
pagna delle autorità religioso si 
svolge particolarmente i a c e r t e t e -
fioni cflUlia dove la 
è più arretrat»: ed è 
che et fanne cose che 
ru> ad aecreskcere questa'J 
z» e che? sono yna ver, 
nbatro ptr»éae Vorrei ci _w. 
to (scusatemi ae scmìiasaisì-^wfè'ea^ 
l e » e . cittadini) che stai *v*< 
a Gallipoli, cittadina detta. 
Qui;, dopo che il vescovo) ha ce|ér-
braja I servizi religiosa, égli, 8». hi 
sua predica è pei dice 1» litanie col 
popolo JSbbehe. at .f cpjntt aL pun
to che in quelle litanie;al nati no-
me di uno del 4*eputS)t£ witt cejniO> 
nari deirAaséjaOiIes V;CdstitUMb». 
l'on Giusepoe Pwnwllì, monarchi
co. uomo che ha -.vatato contro la 
Costituzione Repubblicana, che si è 
sempre schierato .contro- tutte lo 
misure.che anche.minimamente foa-
scro state neU'inf«re«ae del conta
dini. degli operai, del proèreaèd e 
del benessere dei popxri»^ ponstue 
i 1 vescovo ; comrridm. a V dare l e U-
tanic in questo' rooafcr.V^Chf * »lù 
vicino a Dio? » e sa' folla^ dév* rt-
pctere « l'on, Pisanelll»! U vessa
vo continua: « Chi è fapafeo 4è* fafc-
voratorì?.» e quèlH-ao«o-eoat«^t4 » 
rispondere .'« l'on. Pisanéltt». 's^K-.il 
vescovo dice « A chi dtoeie i l vo
stro voto il 18 aprile *.: si'' làfarBa 
diètro « all'on. Pisanclli'»i.<:iv':

:v.»:',^ 
Voi.ridete e c'è da viàitè.mtiu-ìì 

Milano di cose simili, rioi Miiraniai 
però nell'animo nostro per e s se '8*3 
sjhò profondo e preoccupazione. Io 
mi rivolgo a tutti voi. non soltanto 
agli operai, ma agli intellettuali, ai 
borghesi, a tutti coloro che eanno 
che cosa ha voluto di re-per : ITOélUì 
il. prevalere di. certe fori* net 
pò nazionale, quanta faticai "f 
dovuto fare per rompere '-càgóÈtS 
Ieri,re-, chiedo a loro :df. ' 
conto dove potrebbe anemie a fini» 
re l'Italia sé la lasciassléa* traskC-
nare per questa strada».' 
• Togliatti affronta qui ^ parte 
centrale- dei suo discors»; l e q îs> 
stioni politiche attorno - a yc«I\;il 
popolo ai dovrà p>-onuaciare.'ll{<18 
aprile Egli le rlpsatimè ajrtocyrp 
a tre domande che pone an^ra'tixw 
volta a De Gaapert: i l nspetto del 
risultato elettorale^ neeeona- àdeato-
ne a blocchi ó'al leanze militari. 
realizzazione del le r iarmo Dreviate 
dalla Costituzione'-/^/. 

. ~ v : : . i -
discorat ss raffi srf -«fi •«•<*' doto a 
Mu££oMaÌ Mirattoisea dbt ^ 

E l'anta*ia gite altri fafclt par cui 
è più eJta> astoBwario chladars. gav-
cajuja ssgtt sjflrversa ri dati aTfcanbx: 
dsUt* rsirnaote d i Togni ili quaT» to 

" tejwa* tsmuto nel livarnas» h» 
che dopo- il 18 Aprila» biga» 
allargare le prigioni e ma-

creare dei campi di concentra-
per metterci quelli che vota-

r il Fronte, e che nel tempo 
animwrua di voler aappcime> 

M~. a* eajàtrajiaeJtttii interne;, ali va -
*-^-^—>~~-*.;..-. dtell'on. TBÈBOsttmi. 

e,, i l quale a Facto par-
daasitituzione def trìbunar-

a l l é parole nc«nunciab» 
ax-liswrstx» a Bari, secondo- l e qua-
tt.tcjapfc dei; partiti democratici sa-
'rgoalsk eeatretM ad andare nuova-
' ' • ' •"^^la j ta jHIrt : , v . . . t : > , ' : 

ti gli altri pattiti « usaniui poli-
liei di iropagjjaj^- puWHioanjimta 
che, in ' quaiunquin modo uadatta 
le elezione, chiunque sia ili viptìL-
Uue e- chiuitqu* perda, comunque; 
vangai costituito^ il, nuovo gpvecntT» 
l'OaQik notti venga, mai trascinai» 
111: alleanza; blocshi o inteae» qujd^'Qunqua'ili Ministro degli, f^teri de 

tate per spedirlo all'estero: questa 
nossibilitàetriato-anche senza un au
mento sensibile della, sua prodli
stone c'i grano. PucV darsi the la 
BMsaila per. scopi pulitici invada un 
oitrèjitpv a> offra, a condizioni che 
noi;.'min. putrimmo, accordare 

e la pt 

« Anche- i l faacjana cominciò 
dalle comnrisaioni; interne e poL 
andò avanti.. Anche il'faacrsrho. co>-
mincio a" dire che scagliava la sua 
violenza, soltanto «entro i comuni
sti ;'e i aociHlisti. ti» poi si è vir 
sto dove andò a fluire la sua offen
siva reazionaria» ». • ". 

Togliatti pane-» questo punta 1» 
seconda, doraanaa,. una doraaod» 
altretbgató. gjrawe c3» : rigiiard» i 
destini della pa«é de$ nastro, pae
se: •• Per garantire--ejiftrà». pace noi 
chiediàan» 'a B è Gaoperi e' a tut-

siaat che abbiano carattere di in
tese militari, che scindendo il mon
da i a blocchi opposti preparino 
una nuova guerra e trascinino 
quindi i l nastro paese ancora, un» 
volto contro il desiderio dal cit
tadini e? tcontr<r L'interesse -. dellW 
nasdònev verso l'abisso di una ter.-
za. guerra mandiate. Ecco».lai se
conda richiesta- nrscisa che voglio 
porre qui a De Gasperi. a Sfaczài 
a Hacciardi, ar Saragat e a tutti, 
gli altri ». R Togliatti prosegua: de>-
nunciandh il fatto, di cui ha dato. 
precise informazioni la stampa ih-
glese, che. Sforza si è ai& impe* 
guato a. dare- la sua, adesfone- al 
blocco occidentale, dopo ili 1B; aprir 
le. Se non. lo ha fattoi ancor* è so
lo perchè- teme il- giudico degli. 
elettori italiani. Afl^hfantto cosi 
iL tema della politicai ' estera, il 
conipaupo Tosligtti viene a parla
re degli " aiuti •• americani e de
gli argomenti, avanzati . in. propo
sito dallfon. D e GaaperJ. Argomen
ti ridicoli et ntescblnf che s i rias
sumono net rimproverare ; a. N£nnt: 
e a Togliatti di mangiare il .pane 
o la pasta, fatti: con, farina, ame
ricana. .-/••'. .•" • ••:'•"'. • -.'•*. 

gli;'r&IÌU pf&iaai uhe. la Russia può 
darei il, grànr», anche a minor prez
zo:: m * naturalmente, dico Togliat
ti, o t r t signori; americani so ';« 
Bussi* dà il;-suo grano cpmmetto 
uà deiittQiv -, '. 

«Ma: 

La primm 

d» ovwado in qua» esclama 
' l'anportazione, l'esporta-. 

Ji 'ostninercio, gif. acaenbf; 
jswmt^laspài' iti modo tale e t pre-

""pt-.HibTià; paHlica internai, per cut 
lino mangia un prodotto che 

da un determinato paese è 
ad accettare \ costumi e 

ilir^pasiziòni politiche di quel pae-
• e l ' L'Italia, monarchica - eommer-
clsjnrè cdb la; Trancia repubblicana* 
rfhaJla THurralc 'usava il gtsioa che 
veilJ^'statt»,Bussia zarista, tltaUa 
""" """ verideite e ricevétpr merci 
eTfraAMti alteentari tanta, da pae-
ÌF rtstéérratifl quanto dalTUnionè 
JtÉefèlfcak Ci D e Gasperi è eoropJa-
Mj^eni^ ignorante delle leggi che 
TegoftéBéì gtf scambi interrisKionali 
oppure, si è.talmente rivestita dei* 
la qualità di portavoce della po
litica degli S. tT. che arriva ad ac
cettare' senza. un barisunc di criti
ca la famosa Ootbtiiai, di Truman 
secono*'^f«iia^:-t£tt£;^etrtora che 
collaborano commercialmente con 
gli Stati Uniti dovrebbero accettare 
e far prevalere nfet laro paese gli 
stessi principi che* regolano la po
litica Interna ed estera americana. 

Non sono.nói resalnaiarno quel-
i '. • T '̂: r 

Gli INI it it i |lJ^^«<r**tìi?tóO::m 

Agostino D^gfI Espinosa 
aderisce. al 
Il noto economista liberai» 

Agostino degli Espinosa ba date 
ieri la sua Adesione al Fronte" 
Democratico Popolare. 

La • notizia dell'adesione al 
Fronte di Agost ino degli Espt-
nosa. subito "diffusasi, ha desta
tò grande impressione negli a m 
bienti intellettuali romani \slpve 
la sua figura d i eUsdioaa ~ 
scrittore è méHp cosaayiMti 

Domani pubWiel»*!»™ ^ 
ticolo di degB Espinosa nel qua 
l e egli chiaritee i motivi ch# lo 
hanno indotta a dare la sua sjdc 
«ione al Fronte t imocra t i co .? 

*-*#bUantica letteratura 
Metano ia condotta di 
è l n ani't^ii con i 
«Irebbero BSOCessare 
torismo T*Hdfoso che; 
Ih QuesteJÉSaiBierito dà 
itero di*>AM| a fav 
dìemocr{straaat- 'V_'f?-: » * 

Richiamandosi all'Encìclica • Gra-
«g de communi re - dal 18 gennaio 

I! ter 
Bratteato 
gffan nu
li partito 

Un sacenhrtc clcèi^iicia 
il terrorÌHio réligilfo 
ASCOLI PlCXrfO.' W- — Uha'pre-

dlca che ba fati» un'enorme ' impres
sione nella nostra .città è «Lata fatta 
ieri kn Diszza • I M g# ] > * » » . # ? 
tornila persone; da aaa} saàyTS.^Tgaf 
I. quale ha deajanctatp J« o^rd*l«r» 

aft l*». * 
{ripesala 

che stolti sa 
TOSSI di partite e 
«Uc&isrste fella* di 
di Cristo al papato nel 
lanU preti nella 
•acre funzioni 
lo. Dopo aver — i__ -m 
gelo, degli Atti dagH A| 
tettare di Pan PseTe ed 

lSft/ìael.a Quale si dice che • ! pre 
eam ,5aila .aaaara^.eet ; Va»*pate; m 

I ' t v _ . 
dro s>? «iraag* a 
ne da' PgPO* n 
nella. CTiiéM. e p 

— -; f 1*^ l? a r* rf- i -u n a 

. \ -1 *- »"«%' J^Bffb^JfJ??*P*. 
r OenuneaX i: sa 
combiettenPcj quel 
ciansi gli etottoì^ ' 
U» se aon %oti 
inviar a prega 
•'anima 

pente; 

resraaa^gcdl 
la raatsMill* 
s» aTie-«oa-

overe | l be-
nol abusare 
e preferire 
di governo 

•©no d'altro canto smapHle daglt Staa. 
i | portavoce del Dipartimento dllWa-
*»;' Americano I qtjSU aaswe jaMf 
fsnèvdl non ritenere ené Ut -il* 

l$mm'.9n secorie^jpar. •gli fhsonf 
In realta 

genti russi 
te prof 
che soi 
iienti 
One 

ricana 
•confitta 

preti cheletapro\ocazi . 
' che do-\ ai è sviluppata 

•"-*—ttura del ra 
bla e I 

le «crisPiifppff» é Truman 
iemùi'eM re#Dtè!i(«n< 

WASHINGTON."li — Il Comita
le nasienale del partite repabbli-
cane americaae. ia an eemeaicate 
diramato iati -, aera, dichiarava che 
il- preaidaaae Tramao cerea di 

ire crisi iatamaaieaali artfgeia-
li alle acaae di'celare le debelexse 

e del sae partite. • ' 

era aualco*» più di tfr\!@&*ààiii; fr* 
Quanta ultimò raopteii«nSÌU<e, îH 
una dinatrtia che *v»và"èo^raàtà 
l'Italia per un secolo.'< l*iirinejgno 
oreciao di ri<bettarei risultati de». 
refererMum II 'luogotenente •aa.'pre'A" 
so oue^t'o:i.moeeho-e- ci hà"de*fO;el»i* 
i risultati•;• sarebbero sfati : 'da';: lui 
ricettati.•-<: "'• \-:. '••:-: • ^ ;

v . - : ' ; ^ - j ' 
De Oa^eerf invece non ci Vuol, d'i

re se rimetterà i- ri«it*att ; de|y.-tK 
aprile Oliando egli i ci rì"botmV>\t-M 
il 1* aorile tui > sicura di avete **r 
maegioranra. gif replichi»»iie r*> 
-»nche il hKxotewntè arreb»» VIB> 
•ufo dire. c|»e »a*)év* ette Timm 
avrebbe votalo per -Ja iwi ianbaa 
'nvece vqtir per le P>btiMit»ta.-,••••: 
De tìttiperì d dir-f che. * Wi^ifc #»••? 
la vittòria, questo significa 
chiéiè Quall'.hnnrti afa 
nerche apto sulla ba*» tHtmbebteK 
?lio un rs^te «ti g«V»riKi pjifè 
dieci giorni.pri»rta nttaìé'aafa.tl rl-
wHatò delle elexiòoi '•--' ':.-\/jrj 

t qui Tx>tliam. /i^a^nU v V ì •rat
ti -del passato poriticn df fi*"' Qé-
soerl. che sono tati ^m g ì t t^f lsai* 
nvéft* manmnxa di fj*»n'i»- Jai 

Perchè, st chiede Tee£aihv queatf t 

La prima domanda è SMta aoatal a 
De. Gasperi ^f^' / d ^ J ^ b ^ ^ È t L . 
campagna elettorale.'irglf né ten
tato di eludere la risooata è. quan
do ha tentatb-df,farle: neppure, al
lora fn realtà Jh^; risposo. Iswete 
di impegnarsi. va^;èvriebisanato-alIa 
Costituzione « Òri, [dice Tocliatti. 
la Cbstitu7.ione. la conosco roegtio 
di lui perchè ho par^cipatp Più at-
Mvamentè di lui al la'sua elabora
zione Io voeli.o «aoerè; ouale è i l 
oiano e la in tensione di f>»" Caspe 
ri e non che, co«'è-; la. Co^irwrióne 
Anche Drima d>l 2jGÌiiCTH>:»»bl»l»-. 
mo posto al hioe»*eheAfe.' i} (Bua»*+- B se.to*egrttarlo affi Esteri atr.é-

Siati Uniti 
la formula, raa-accettiamo. i—• e 
con noi tutti .gli: uomini df. buon-
aebaa non. possono- che accattare r— 
tal - dottrina ' opposta, quella della. 
ETnione Soviètìca».: quella di, Stalin*. 
secondo la quale 1 paesi debbono 
cstlaborare coni merej al mente, sen-
zai itteervenire per nulla RII uni 
nel regime interno degli altri •>. 

L'oratore ribatte poi l'argomento 
mesa» in campo da De Gasperi. pec 
giustificare; Isv sua politica^ quella 
e h e , svendo tip cattivo raccolto. do~ 
>évaniOv per forza, prender* i l gpaE-
no. dall'America, MJ» .spesse», ip pus-. 
sarto/i* austro paese ha avut*;. cattivi 
r a c c d ^ - e n e i » per. questo ha> dovu*-
t» ihviidare; ra sua in dipendenze» 
Anzi, ih; e^ei\eaai veniva toissiità 
la produzione Industriale per-p»>-
ter asportare' dir più e cotnpcsrd 
più erano aiL'e5"h»r-iì, Non< è Mero 
poi che il" gpane si''npbie»te aver» 
solo dasJi State OnifccvTog^ìafti' cih» 
dal .. Messagget»-: di:.Bontà: questa^ 
frase di Marshall detra'.'due mesi 
orsono: «Noi dobbiamo-/baniere unaj 
cosa che la- Russia hai fatto negli' 
anni passati e che essai può sempre 
rifare: mi consta che la^tussia b». 
privato il suo popolo di, cacte- der-

^ - - s ^ a V a P f g t t i s j a V T » ? 

B; Togliatti ricorda'-anchr chf il 
aroblRma. dei. nosW rapporti eco-
nomici-con,gli Stati:Uniti fruii pm-
bbnn» di; dece e- di, avere e che noi 
•aAteyamo-un, credito-verso gli stati 
Ubiti' che-i due anni fa ruppi ava i 
mille miliardi di. lire. Ma la mis
sione di IVan MàWeo Lombardo a 
Washinc-ton, su. tutto questo •• non 
era documentata,.». *E a proposito 
dell'art. 78> posto in campo dacli 
Sa t i Uniti: per-annullare ti nostro 
credito. Togliatti esclama; <• Questi 
signori americani, che ci vogliono 
tpnto bene e che si mostrano tanto 
generosi con noi quando si tratta 
di cose che non dipendono, da loro. 
perchè non cancellano questo ar
ticolo. allo scopo di poter mettere 
infine i rapporti, fra ah Stati Uniti 
e- l'Italia su; bt?si sane? Se lo fa-
cesM-ro tutti vedrebbero allora che 
ih loro .. aiuto •• non "nnr* sinorn 
più di un decimo dei' credito che 
avevamo verso- di: loro ••. ' 

Il compagno Togliatti dice poi 
come Do Gaepett * Sforza non ab
biano ma ti fatto sapere né alla O -
atiiiianta ne- aJ. popolo italiano e tu'* 
cosa, s i* im realtà: d piano. Mar-Imii 
imitandusi ad- affermare che e>so 

IÌODA eonb'ene impegni; politici. Que-
stoièifblfiO; NBl rapporto fatto dn 
Trisniàni »J Goncresso- in cui si sm-
biliabftnov le qondizicni per .l'?de<in-
re ar/ piano, là terza condizione ò 
la aflgjMmta: «L'adesione al piano 
Wacshpll esige il coordipamento de! 
pt^qgrsjuima. economico dei singoli 
star}' con hr considerazioni di noli-
ticà. estera degli Stati UnitJ » E :m-
socsv. i l cgoo> del partito repuhbli-
cahòv, il. senatore TafU ha d^ttn 
moltìi chiaramente:. « U piano Mar-
shalli,non, h * alcuna, indicazione im
mediata dal punto) di. vista econo
mico. ma trave* l e sua. sjustifie:?7io-
ne sul piano, dejh* lotta, m^n'M;iN' 
«ontro il comunistr.o... leti ste^n 
IL fifllio di Boosevelb ha dpnupciji-
to ' i l fatto- che iK piano jl-'r.^lnil 
-, annunciato, quale ncogramnia u"!-
tarib per nutrire glL europei pfr.-i-
mati. nersemie al contrario obbiet-
tivi militari:—. Oramai; ipfniti n"'!r 
dichiarazioni degli uomini politfri 
prner'cani non si parla niq. di nin
no Marshall senza che si parli di 
bomba atomica, e. d i guerra. 

americani si i itereiasaù ,tanto dTta-
lia? E* che essendo'rUt loto beat 
troppo distaatì dai l l jnieee Sorieti^ 
cax essi esigono di avere nel Me-
diteéraneo nuove basi per 1 loto 
anoarecebi carieni *T feoàVbe atomi 

ricasca, .Lovétt. ha diebiaraaa spu-
tnte «be gli ff.IT.ai inte-
CRòrmefnenbF. defle Sicilia 

^eteb* cemorendono • tuffò il vaiure-
TtratJffc* che per loro ha questa 
arate nel Jaediterraneo. .Qraeitr» 
sansaue. saciama l'oratore, è Taù»-
UtJctst ei vetet* dare? Xol acrusla-
nua'/tle Gasperi Sforza. Paccrardr. 
JaaraiPc e-tutti gii altri, non aatn 
aY uaajotwtere agi, occhi del popolo 
franili» perìodo; reale, ma di farai 
ieaa Jlici és co loro1 gnail vogliono 
trgeetnafe ntaHa ancora una volta 
-wtrabssso dj unsi guerra. Aespin-
Vtawa^cen sdeéno' le diebiaraziozv 
di Vpiìrgll iinniim" iin dimeotiebi 
ie l lg loro nezumalitiv BOO vedano 
afe::à«r» :avvenire.per: lUaela s e 

niella sua rrasformaziaèe; in una) 
degli Stati Unitt Gsantdm. 

1 «jmfle dichiara che - lltaUa «ar» 
1p-perderei 'dagl i esereW- angja-
amertcaal per la terza guerra ttJbc 
<Óèie~; Loetrero cne l i c e «He usa 

eanviflcprci ebe siamo 
di frontiera del bloc-

11 ojuaie 

IP 

LO AMMETTE IL NEW TIMES 

. • - • - . * . - ' 

passo 

:^,-'---' Ifardt' raamtai?atì 
avocazione «Sga « a-

erve solo a raaache-
ragtoni antiragas**-

"(la radice-la)»» 
e a dfeti^^^ 

'opposi 
Marshall 
Segre ta 

"f nista, che 
a con 

Uci 
etica, ha 
UoplntO; 

un mova» 

Jl 
scopo 
a sud ,_ _ .... 

rorevolei'aiTa^ftlpulazii 
agi «patto organila» anlk-ornunsfag, 
cast è 11 principale obiettKo ' ~ 

e al quale siJajppongqnPj 

' P'JSar-Ki 
di.*quedaj ftc<CaiSj 

ie mlnSe-
l de: c#>-

ta O. C<e 
per ia selvezas dal-
" iretl,'|-ajusi" "' 

*m cdispii 
«oramai. ,̂__̂ _ 
,|l •atlcapo noir 

«>g>2r; 

stato af non •"T rsgiont acaanlf» nemi 
-al C^rdgàal .Seguitar 4 

b/nosbUaAita da «llJbltà» 
Soni- azianarfe n«J, 

• * \ 

aggiunge che « non possiamo fare 
nulla contro l'intervento, americano 
in Italia. . Si, noi po l iamo far» 
qualcosa,* la prima caia' è di, sma
scherare qjtèstt diseyasJati. questi. 
FVmégati defr heateaì Fbaai; la se
conda # di sft>'aat;B«me ; tu. peUtica 
deglt attiialt cùtcoiL imrj«tialjjscicji 
diligenti degli j&. IL hai cem%eat£ 
del nostro Paese».. - .;•-_;.;.;,;r.. 

Cancro questa politica, caairq ajocv 
s iò pafiesC tentàtiro dfc iftgerea» 
nfgli aàtftti interni det rnarrA paé~ 
^cantra-rasseavimento rgcUa poli
tica estera i*auana ad interessi pu-
lilJct:ed' economici altrui. Toajiatti 
rieb^ma. la dichiarazione di politica 
estera del 'Fronte Democratico cou 
cufi l Fronte sJ impegna 'e richiede 
analogo impegno-agli al'ri) a non 
trascinare mai 11ta]ja in un blocco 
internazionale che'/minacci coosan-
cue la pace d»I |iage*.> italiano. 

Qui Toglia'ti pene' la terza de
manda richiedenti* 'impegno a raa-
l.zzare i prinvipi della CostiuAdejne 
per i quali de^èa i sese garanbp» il 
henaàsere dei citta*it^ lFdlJritt»/at 
lavoro, per f ejaelj.'davpj ajatr» t?f-
trttuàt» la riforma agrafiàt P» nfor. 
età'" isdtts^riaae; la distrtsjdjaae ae! 
IntitanèiK É.: fa partecipayiona alle 
4rezioiae>agile imprese di tutu gli 
fleinctitr eoe partecipano ali» pre> 
dtntiontr -~ ,'. . - . . ' -

. A l l e nostre, plfposte — ggb di
ce — a^pettiama ancora una. rispo
sta. Insistiamo, aaaàe per d i e sap
piamo cne se noe ' s i realizzeranno 
le riforme siamo aifpecciati da ana 
efisi industriale, da una crist dei 
bilancio dello S'ala da una cria* ter
ribile dei lavoratoci del ceto medio 
Le fabbriche già si 
dò e gli affar» 

m*é Belarti »Ua (irta 

N E W -tOKKi^m -- **t*i ss-a-, raeaarto di Po 
bienti " assMapif^^al " cóotlnug p l l p . d i . pace. Esse 
<©mmentalrt"ìnLf«PJe»te dfecusslOJse jvplW « più ebe g* 
è i lONU sliltlsipìplgaliiqg dcìTIta-ftipa nteiatvaao aanttò aecettabiit 

Oggi it-JIsg^rTpefc Tfmea aiu- la proposta che fnflnno avanzai; 
ite chij . 
iale ché^aìr^ 
era d ^ 

ni ita 
'ì&ffcrr scrive'i l - —-— e n o n V I . B 

i fatti 

tt^l^VaG.^ 

Jt mSS-

, u n gov 
t#J di prov 

al » o scopo,di parre l'URSS u. refezioni di pio 
cattiva luce p di issi cura* e veti e S i Jugaalavia. 
•He destre n«lie pra&sime elest i \ r*|ttiscordla fra 
oi ìiaJsaa». * S , > t i prMangate-. la 
• QuaMa manovra elettorale" non saj d e t n citta.: 
* ancor» co ricanta: si apprende in-" 
tatù ebe gli ggafi UnM| barn* p r » 

risolvere. Ma mettere al bando, 
eorne ha fatto. De Cìaeperi, ì comu
nisti e i socialisti, lanciare la pa
rola d'ordine, dell'esclusione dal 
potere dei partiti, operai e dei par
tila; avanzati, dell», democrazia, vuoi 
die* atrsr>Ìrof7<», un. a<-v«rn«» di blnrr-n 
con Ite ferze piiit reazionarie della 
sedebJa italiana. un i governo col qua
le nessuna riforme potrà, mai c.-.-r-
s e fatt» . - - . - • . • ; , . 

« e 
d i 

Ce» 

dal mosanpio in 
ni hanno), afionta 

i socianata e i 
1 quali avrebbero rap-
i partiti dell'inflaziosie. 
di banconote al giorna. 

ff state negate il credito agli in
dustriali per poi ceatnngerli a vi 
vere de) sussidi dsfb» Stato. Stasno 
di fronte a una erta* eh» minaccia 
da un lai» i lavorateti oel braccia 
e gli impiegati dal mitro i ceti me
di e i produttori. Il Fronte a* • 
impegnato a dare a queste lituane 
categorie immediati sollievi gasai: 

\ si pa
tri eacnbsare oaMe detti vecefua 

c J d dfcMcri a Ninnare e 
I privilegi •csriiiman » potiort 

ce le dlrtgeMg capitati-
« i l ver» proMeasa che 
a noi e 

air, - ^ saprve •rrt€ne la rie' 
par- TrmS. , i \ r» « . an» pà-. nt.- apprenot tafsnPo a 

«o* nè%>) eMplInhdel. l'g aprile e che il ministro degli esteri JugO 
Convpjnerche^lJrliiS «non potavaislavo Simic ha riwesao aggi agli 
risolfera1, il (Spenima • poagale is> i aaabaeciaaori. di <3ìnn : Bretagna e 

all'Italia •>.. .- i dogli Stati Vaiti Pria ' lunga nota. 

nsissiòngVdeli'JtàUa gasse esami nata 
irnterne-a q^llaTdeirAlbanla. del-
I tbisbat*. oella^Rdé^anta, dalla 

*»lia esterna 

' " v ' . f - - * - * " * - t ' . v . . * ' , . . - • ^ 

nella quale ai 

aiilo .scopo di prolunga»» la 
permaneaza in duella cip». < 

La nota fa una storia degli in-' 
1 tricstiai. ibttalineond* co -

PARLERÀ' ALLA RADIO 
^i | ! ct4le««-»€nto «encrile ^ 

&*lf*0u. far mscéttan è far* atea Itart 
il <$$(4ts* mtfet* gli ahpptifotilt Ju?r$ 

i 
'•*?. 

Tbgìiatti esteode a- questo punto 
la sta» pal«mica o s o aolo alla O c . 
ra» - por particolarmente, ai co.-id-
aìtrtf; partiti di: centro come il P.R l. 
*• i l WSt-t che st presenlpno c^l 
pomposo appellativo di - terza {or
za - . . . Io sarei, disposto, a ritono.-ce-
re resistenza e ancbA l'utilità di 
una tprza forza se un» terza forza 
la vedessi. Fra la D.C. d» una parte 
che dice di non voler collaborare 
con r comunisti e con i socialisti. 
e uot dall'altra, avremmo capito 

tuna sgeza terza, che f w » avanzata 
dsreiidkK come disse una volta il 
vecchio pr«Rinrasa on Nitti: - No. 
et vkrsa» ajaaTctWM c h t s b a in mc/70 
e obbiigni smesn? due forze a in 
s i t a r s i e ce«t barare-. .. 
. '»>t. i faragaftiae» avessero pre
sa tana posizione simile. pe*rei an
che "riconoscere in e«s. una tfrza 
foraa. Essi oerò non sono una ter
za forza pecche la lor© imposta-
eiooo elettorale è la- stessa dell* 
Democrazia Cristiana». 
•• E Tnel'attj sottolinea la diflcrrn-

«a profonda tra la vecchia politi
ca di Tbrati. con cui pure i mmu-
niàti éran»» in disaccordo e l'attua-
b> pqntica di Saragat Turati nur 
• g n coodiìrideado la posizione del 
ano. Pnttfto ed essendo fat-nrovnle 
ad ano parteeipacinn» al so verno. 
oure.aon vi andd> mal: perrbè nnn 
voQ» mai sena raro se stesso e il 
suo gruppo dal complesso fie\ m o -
vbnento sociolHta, dal • comnies-n 
»feTTa efa«sè ' operala organ»77ata. 
Quando dicevo di voler andarr al 
7overno intenderà di andarci nnn 
da sólo per soddisfare la SM» am-
hizion». ma d: andarci con ••• mas-
«e la/eoratrici. Ma la oolit^-a r-h* 
fa ngjkl Saracat non ha pionlr a 
"he lare, con auella di Turati 

L'pratere dedica PuJtinv» n^nr 
•iel «no discorso. frfQu*rit'-m*'>»r 
:ntamttt» da grandi af>nlau«i «• ar

ollo gne da unlmmeri'a nva-
od e spone il ornerxnma e 

It'ssgitfncatA del- Frnm> rv-nArr^-
Hrx> Pnnotarer celi Invib» • votar* 
oer II Fronte tulle a*ieH» for?*». * 
-«nafunm*» «tratn snriale *nn;»run-
"OrnX.cne cornnrendotw» che 'a no-
•»••»» d» unità nar««»n!iV « Hi -ri-
laborostone - che - Fronte ; onnono 
* lo pati che ntsejta pviare' si nae-
* confetti politle» e w l a l i - I,a-
voTMricI e lavoratori di ' MHPP<\ 
'ennina" TneHatti. la n«itr» rai»^ 
A Dna. caliga tale che non nu* *̂ «-
*ere seonflfta né da un rinn-^'tn 
1i fascismo, né dal ferrnrr reH-
•»fn.*o. né dall'intenen»** hrti'aie 
•tella vita del nmtr* M M # Hi no-
»fnze stranierr La volrtpta dei nn-
mlo italiano di '««ere ' libero in-
finend^nfe e oarifleo e di rinno
vare la struttura della ororrtn eco
nomia e di tutta la nartone it»in-
fté. dtvò Ulenfare • trionferà n IR 

•nrflf e»»l.,vp«tro vota • * 
• a,-- a . — a a a a a i •• ira -t^rr. 
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